
ATTO N. DD 3799 DEL 13/05/2022

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Direzione di Progetto Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro

  

OGGETTO

APPROVAZIONE  DELL’AVVISO  DI  ISTRUTTORIA  PUBBLICA  FINALIZZATA
ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILE  ALLA  CO-
PROGETTAZIONE  E  CO-GESTIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE  PER  DEL  PROGETTO
ISTITUZIONALE DELLA DP PROMOZIONE GIOVANILE E  TRANSIZIONE SCUOLA -  LAVORO
“TEEN  CITY”  –  SUB-PROGETTO  A  E  SUB-PROGETTO  B  -  RICADENTE  NELL’AMBITO
“COESIONE SOCIALE” E FINANZIATO CON FONDI LEGGE N. 285/97
SPESA COMPLESSIVA DI € 990.000,00=

PERIODO:
LUGLIO 2022-DICEMBRE 2024

CUP SUB-PROGETTO A: B49I22000290003
CUP SUB-PROGETTO B: B49I22000300003

Responsabile Procedimento L.241/1990 : Bertucci Paola - Direzione di Progetto Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

Responsabile PEG: Cristiana Benetti Alessandrini - Area Territorialità e Sistema Integrato di Accesso ai
Servizi Sociali 
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IL DIRETTORE (Direzione di Progetto Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro)

VISTO

✔ Gli articoli 107, 153 c. 5, 163, 183 e 191 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;

✔ Il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

✔ Lo Statuto del Comune di Milano;

✔ Il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Milano, con particolare riferimento all'art. 14;

✔ La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 28 aprile 2021 avente a oggetto "Documento
Unico di Programmazione (DUP) e Bilancio di Previsione 2021-2023";

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 579 del 25 maggio 2021 avente a oggetto "Modifiche al
Sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP), approvazione del Piano degli
Obiettivi 2021 - 2023 e del Piano Esecutivo di Gestione 2021-2023";

✔ Il Decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2021 recante il differimento del termine per la
deliberazione del Bilancio di previsione 2022/2024 degli Enti Locali dal 31 dicembre 2021 al 31
marzo 2022;

✔ L'ulteriore differimento per la deliberazione del Bilancio di Previsione 2022 al 31 maggio 2022,
previsto dai  commi  5-sexiesdecies  e 5-septiesdecies  dell'art.  3  del  Decreto Legge 30 dicembre
2021,  n.  228  recante  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  termini  legislativi"  approvato
definitivamente nella Legge 25 febbraio 2022,  n.  15 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del  28
febbraio 2022;

✔ La Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità' per
l'infanzia e l'adolescenza";

✔ La Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali";

✔ Il D. Lgs. 117/2017 "Codice del Terzo Settore";

✔ Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021;

✔ La Deliberazione della Giunta Comunale n. 306 del 26 marzo 2021 avente ad oggetto: "Adozione
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023";

✔ La deliberazione della Giunta Comunale n. 731 del 28 giugno 2021 avente il seguente oggetto:
"Approvazione del percorso per la definizione di un piano strategico di politiche e programmi per
promuovere  il  benessere  delle  bambine,  dei  bambini,  delle  ragazze  e  dei  ragazzi  a  Milano
nell'ambito del Piano di Sviluppo del Welfare 2021 - 2023 e degli indirizzi per l'utilizzo dei fondi
statali ex Lege 28 agosto 1997 n. 285";

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 1166 del 17/09/2021 avente ad oggetto: "Variazione degli
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stanziamenti di bilancio ai sensi del D. Lgs. 267/2000 art.  175, comma 5-quater,  lettera A) per
l'importo complessivo di € 7.397.700,04 finalizzata alla realizzazione dei progetti finanziati ai sensi
della Legge 285/97";

PRESUPPOSTO

• il DPCM 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla
persona ai sensi dell’art.5 della Legge 328/2000”;

• la DGR 1353/2011 della Regione Lombardia, “Linee guida per la semplificazione amministrativa e la
valorizzazione degli enti del Terzo Settore nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità'”;

• il  DGG  12884/2011  della  Regione  Lombardia,  che  individua  nella  co  progettazione,  lo  strumento
fondamentale per promuovere e integrare la massima collaborazione fra i diversi attori del sistema;

• la Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 “Linee guida per l’affidamento di servizi ad Enti del Terzo
Settore e Cooperative Sociali”;

• la Delibera ANAC n. 966 del 14 settembre 2016;
• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 con cui sono state

approvate le Linee Guida sul rapporto tra P.A. e Enti del Terzo Settore, ai sensi degli artt. 55-57 del D.
Lgs. N. 117/2017;

PREMESSO CHE: 
• la Legge 28 Agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità' per l'infanzia e

l'adolescenza” si  prefigge lo  scopo di  sviluppare  condizioni  atte  a  promuovere positivamente  i  diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza e di assicurare ai cittadini di minore età' quelle opportunità indispensabili
per  un  adeguato  processo  di  sviluppo  umano  che  porti  alla  costruzione  di  personalità  compiute  e,
istituendo il Fondo Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza, ha dato attuazione alla convenzione ONU
sui diritti del fanciullo, ratificata con la Legge 27 maggio 1991, n. 176;

• con Deliberazione di Giunta 731 del 28 giugno 2021, è stato approvato l’avvio di un percorso per la
definizione di un piano strategico di politiche e programmi per promuovere il benessere delle bambine, dei
bambini, delle ragazze e dei ragazzi a Milano nell’ambito del Piano di Sviluppo del Welfare 2021 – 2023 e
gli indirizzi per l’utilizzo dei fondi statali ai sensi della Legge 28 agosto 1997 n. 285,

• con la deliberazione sopra citata sono state approvate anche le risorse finanziarie per l’attuazione delle
iniziative da realizzarsi in cui si inserisce il progetto  TEENCITY,  già sperimentato con successo in una
prima edizione realizzata tra il 2019 e il 2021;

• il progetto TEENCITY ha la finalità di promuovere e favorire percorsi di protagonismo e di cittadinanza
attiva  degli  adolescenti  realizzando  azioni  che,  in  un’ottica  di  inclusione  sociale,  favoriscano  il
protagonismo  e  l’appartenenza  degli  adolescenti  alla  città,  sviluppino  i  legami  di  comunità  e  la
partecipazione attiva dei ragazzi alla vita dei quartieri. Il progetto è articolato in due sub-progetti (A e B)
con oggetto d’intervento differente ma finalità fortemente interconnesse.

• In particolare il sub-progetto A, per il quale è previsto uno stanziamento di € 180.000,00, prevede:
◦ la realizzazione di un processo di ricerca che consenta di conoscere ed analizzare la condizione dei

ragazzi/e tra gli 11 e i 18 anni, con particolare focus sul target degli adolescenti (14-18 anni) della città
di Milano in riferimento all’area della socialità e partecipazione;

◦ il supporto alle comunità locali dei tre territori dove verranno attuati i sub-progetti B per l’acquisizione
di  strumenti  e  capacità  funzionali  a  soddisfare  i  bisogni  dei  ragazzi/e  e  ad  elaborare  soluzioni  ai
problemi rilevanti emersi sia dalla ricerca, sia dalle azioni del sub-progetto B;

◦ predisposizione e realizzazione del processo di monitoraggio, valutazione, raccordo e lesson learned
delle azioni del sub-progetto B e supporto alla comunicazione di progetto

• Per quanto riguarda il sub-progetto B sarà articolato in 3 sub-progetti territoriali (rispettivamente B.1, B.2
e B.3) selezionati attraverso apposito Avviso pubblico (allegato B al presente provvedimento) attraverso il
quale si prevede la selezione dei tre migliori progetti purché proposti su tre territori diversi (NIL o 2 NIL
adiacenti) a scelta dei partecipanti. Per il sub-progetto B è previsto uno stanziamento complessivo di €
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810.000,00, ovvero € 270.000,00 a progetto. I sub-progetti B prevedono il perseguimento dei seguenti
obiettivi specifici:
• Potenziare le occasioni di socialità e aggregazione positiva per i ragazzi/e.
• Trovare strategie e metodologie per favorire nei ragazzi/e l’acquisizione di nuove competenze sociali e

relazionali, di partecipazione alla vita del territorio e della comunità.
• Rafforzare la capacità delle reti territoriali, intese come reti di enti formali e informali presenti e attivi

nei  quartieri,  di  riconoscere  i  bisogni,  le  capacità  e  le  risorse  dei  ragazzi  e  di  valorizzarne  la
partecipazione e le competenze.

• I sub-progetti A e B verranno avviati con tempistiche leggermente sfasate (la data presunta di avvio del
sub-progetto A è entro luglio 2022, mentre per la fase B è entro settembre 2022) e si concluderanno il 31
dicembre 2024.  L’Amministrazione Comunale valuterà la prosecuzione tecnica dei  sub-progetti  oltre i
termini contrattuali previsti fino al raggiungimento di una durata complessiva massima di 36 mesi, ferme
restando le condizioni stabilite dalla convenzione sottoscritta e nei limiti dello stanziamento già previsto.

CONSIDERATO CHE: 
• la  Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

sociali”, attribuisce ai Comuni le funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello
locale,  indica  le  priorità  e  i  settori  di  innovazione  attraverso  la  concertazione  delle  risorse  umane  e
finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore, spostando l’attenzione dall’azione
esclusiva dell’Ente pubblico ad un’azione svolta da una pluralità di attori. La competenza in capo, tra gli
altri,  agli  Enti  Locali  in  relazione  alla  programmazione  e  all’organizzazione  del  sistema integrato  di
interventi e servizi sociali, deve estrinsecarsi secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia,
efficienza ed economicità. La Legge, inoltre, dispone il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che
consentano  ai  soggetti  operanti  nel  Terzo  Settore,  la  piena  espressione  della  propria  progettualità,
avvalendosi di analisi  e verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche offerte e delle
qualificazioni del personale;

• il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  30  Marzo  2001,  “Atto  di  indirizzo  e
coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8
Novembre 2000 n. 328” fornisce gli indirizzi per la regolazione dei rapporti dei Comuni con i soggetti del
terzo Settore ai fini dell’affidamento dei servizi previsti dalla L. 328/2000, nonché per la valorizzazione
del loro ruolo nella attività di programmazione e progettazione del sistema integrato di interventi sociali.
Le  Regioni  possono  adottare  indirizzi  per  definire  le  modalità'  di  indizione  e  funzionamento  delle
istruttorie pubbliche nonché per l’individuazione delle forme di sostegno;

• la Deliberazione della Giunta Regionale della Lombardia 25 Febbraio 2011 n. IX / 1353 ad oggetto
“Linee guida per la semplificazione amministrativa e la valorizzazione degli enti del terzo settore
nell’ambito dei servizi alla persona e alla comunità” propone ai Comuni e alle Province lombarde le
linee di indirizzo che hanno come obiettivo la valorizzazione del Terzo Settore nell’ambito della gestione,
della  sperimentazione e della  promozione dei  servizi  alla  persona,  evidenziando il  valore  dell’attività
esercitata dai soggetti del Terzo Settore quali gestori di unita' di offerta, erogatori di servizi alla persona e
promotori di attività innovative. La Deliberazione Regionale indica la co progettazione tra gli strumenti
per disciplinare in maniera unitaria i rapporti tra Pubblica Amministrazione e Terzo Settore;

• il  Decreto della Direzione Generale Famiglia della Regione Lombardia del 28 Dicembre 2011 - n.
12884 definisce le “Indicazioni in ordine alla procedura di co progettazione fra Comune e soggetti
del Terzo Settore per attività' e interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi sociali” e,
riconoscendo il carattere innovativo della procedura attivata, prende atto che essa risponde all’esigenza e
alla volontà di stimolare l’innovazione e la diversificazione dei modelli  organizzativi e delle forme di
erogazione dei servizi e degli interventi educativi, sociali, di promozione del benessere comunitario, di
stimolare la crescita qualitativa e la capacita' di offerta delle organizzazioni afferenti al Terzo Settore;

• la Delibera ANAC n. 32 del 20 Gennaio 2016 “Linee guida per l’affidamento di servizi ad Enti del
Terzo Settore e Cooperative Sociali” dedica un paragrafo specifico alla co progettazione e la definisce
come  “un  accordo  procedimentale  di  collaborazione  che  ha  per  oggetto  la  definizione  di  progetti
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innovativi e sperimentali di servizi, interventi ed attività complesse da realizzare in termini di partenariato
tra  Amministrazioni  e  privato  sociale  e  che trova  il  proprio  fondamento  nei  principi  di  sussidiarietà,
trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale”, descrivendo inoltre le
fasi amministrative della co progettazione;

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 ha approvato le
Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore, ai sensi degli artt. 55-
57 del D. Lgs. N. 117/2017;

VALUTATO CHE:
• con la  Delibera  di  Giunta  Comunale  n.  731 del  28/06/2021,  citata  in  premessa,  sono state  coinvolte

attivamente tutte le Direzioni  rilevanti  ai  fini  del  raggiungimento degli  obiettivi  di  miglioramento del
benessere delle bambine, dei bambini,  delle ragazze e dei ragazzi.  Sono state così individuate quattro
macro-aree di intervento e stimato il valore dei progetti:

1 progetti rivolti alla fascia 0-6 anni: innovazione e sperimentazione
nell’area dei servizi per la prima infanzia

1.716.666,67 €

2 progetti  rivolti  alla  fascia  6-14:  potenziamento  delle  opportunità
all’interno delle scuole, per un pieno utilizzo degli spazi scolastici,
durante e dopo le lezioni

2.135.000,00 €

3 progetti  rivolti  alla  fascia  14-18:  orientamento,  formazione  e
integrazione delle e degli adolescenti.

3.853.333,33 €

4 progetti  focus  rivolti  trasversalmente  alla  fascia  0-18:  bisogni
particolari,  specifiche tipologie di target,  sperimentazione di nuovi
modelli  di  intervento,  sperimentazione  di  modelli  di  analisi  dei
bisogni  nonché  di  strumenti  di  monitoraggio  di  programmi  ed
interventi

6.688.840,00 €

• nella stessa delibera è stato definito che, con successivi provvedimenti dirigenziali, i singoli Direttori di
Area interessati approvino i progetti operativi di dettaglio che intendono realizzare in coerenza con le
finalità e le macro-aree di  intervento indicate,  nonché le procedure,  previste dalle attuali  disposizioni
normative, regolamentari e/o di indirizzo, da adottare per la scelta dei soggetti partner;

• l’iniziativa oggetto del presente provvedimento è riconducibile alle finalità relative alla macro area 3:
“progetti rivolti alla fascia 14-18: orientamento, formazione e integrazione delle e degli adolescenti”

• per conseguire gli obiettivi indicati l’Amministrazione comunale ritiene opportuno utilizzare lo strumento
della co-progettazione e a tal fine, con la presente Determinazione, approva gli appositi Avvisi Pubblici
allegati A e B, quali parti integranti del presente provvedimento;

• la co-progettazione e' prevista per una durata di 30 mesi per il  sub-progetto A e di 28 mesi per il  sub-
progetto B (salvo proroga di cui al punto sottostante);

• le attività' dovranno essere garantite dal luglio 2022 per il sub-progetto A e da settembre 2022 per il sub-
progetto B,  prorogabili,  qualora si  rendesse necessario e con specifico provvedimento,  oltre  i  termini
contrattuali previsti fino al raggiungimento di una durata complessiva massima di 36 mesi, ferme restando
le condizioni stabilite dalla convenzione sottoscritta e nei limiti dello stanziamento già previsto.

Durata e Importo del Finanziamento:
• per  l’attuazione  della  sopra  citata  co-progettazione,  è  destinata  una  spesa  complessiva  pari  ad  €

990.000,00, così suddivisa:

€ 180.000,00 per il sub-progetto A, così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (luglio-dicembre): € 36.000,00
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 70.000,00
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 74.000,00

€  810.000,00  complessivi  per  il  sub-progetto  B.  Tale  spesa  è  ripartita  a  sua  volta  in  tre  sub-progetti
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territoriali, B.1. B.2 e B.3 da attuare su tre diversi territori e da parte di tre diversi soggetti (entrambi da
individuare con l’apposito Avviso pubblico) per l’importo di € 270.000,00 per ciascun progetto.
La spesa è così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (settembre-dicembre): € 111.000,00 (€ 37.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 348.000,00 (€ 116.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 351.000,00 (€ 117.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)

• La co-progettazione presenta la seguente previsione e articolazione di costi di massima:

TEENCITY SUB-PROGETTO A

Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 180.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 18.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

18.000,00 10%

TEENCITY SUB-PROGETTO B

SUB-PROGETTO B.1 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%

SUB-PROGETTO B.2 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%
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SUB-PROGETTO B.3 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%

TOTALE SUB-PROGETTO B Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 810.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 81.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

81.000,00 10%

• l’esatta  quantificazione  del  costo  complessivo  dei  sub-progetti  (comprensivo  delle  quote  di  co-
finanziamento del soggetto partner co-gestore delle attività e delle quote di co-finanziamento Istituzionali)
potrà essere determinata solo a conclusione della procedura di co-progettazione;

• il co-finanziamento del Comune di Milano sarà esclusivamente in valorizzazione di risorse umane.

DATO ATTO CHE: 
• il  progetto  di  massima  è  declinato  nell’Avviso  allegato  A alla  presente  Determinazione  quale  parte

integrante ed individua obiettivi e azioni che saranno definiti nel dettaglio in fase di co - progettazione
dopo la selezione dei  soggetti  partner;  lo stesso Avviso ha inoltre la finalità di  individuare i  soggetti
attuatori del sub-progetto A;

• nell’Avviso allegato B alla presente Determinazione quale parte integrante sono individuati  obiettivi e
azioni specifiche del sub-progetto B, che sarà articolato, una volta individuati i rispettivi soggetti attuatori,
in tre sub-progetti territoriali (B.1, B.2 e B.3) di pari importo (€ 270.000,00 cadauno) di finanziamento ai
sensi della Legge 285/97;

• e'  dunque  necessario  approvare  gli  Avvisi  Pubblici  sopra  menzionati,  e  i  relativi  allegati,  finalizzati
all’individuazione di soggetti del Terzo Settore che si possano qualificare come partner dell’Ente Pubblico
per la co - progettazione e per la co-gestione delle iniziative sopra indicate;

• gli Avvisi  di istruttoria pubblica per l’individuazione di soggetti  del  Terzo Settore disponibili  alla co-
progettazione e cogestione e tutti gli allegati correlati verranno pubblicati sulla sezione bandi e gare del
sito del Comune di Milano per almeno 20 giorni, pertanto non sussistono spese di pubblicazione;

• la procedura è regolata in ogni aspetto, oltre che dalle normative generali in materia, dagli atti predisposti,
costituiti  dall’Avviso di  istruttoria  pubblica  con relativi  allegati.  Ad avvenuta  esecutività  del  presente
provvedimento verranno assolti gli obblighi di pubblicazione sul sito internet del Comune;
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• la valutazione dei progetti presentati nell’ambito della procedura di co-progettazione di cui trattasi sarà
effettuata  attraverso  apposita  Commissione  tecnico-valutativa  (da  nominare  con  atto  successivo  e
separato) che procederà alla selezione in oggetto sulla base di criteri esplicitati nell’avviso di istruttoria
pubblica;

• gli Enti del Terzo Settore interessati potranno presentare la proposta, in forma singola o associata (A.T.S.,
A.T.I., Consorzi ed altro);

• i soggetti del Terzo Settore che verranno selezionati come partners con le procedure di co-progettazione
dovranno mettere a disposizione risorse aggiuntive, intese come risorse umane, beni immobili, attrezzature
e/o servizi aggiuntivi,  quale quota base di co-finanziamento, pari al  10% dell’importo finanziato (IVA
inclusa);

• qualora la gara andasse deserta il Comune di Milano, Direzione Lavoro Giovani e Sport – DP Promozione
Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro si riserva di procedere ad affidamento diretto individuando l’ente
del Terzo Settore a cui affidare la realizzazione delle azioni progettuali;

• anche in presenza di una sola proposta progettuale che supererà il punteggio minimo (60/100) definito
nell’Avviso,  il  Comune  si  riserva  la  facoltà  di  procedere  all’individuazione  del  soggetto  per  la  co-
progettazione e co-gestione purché la proposta pervenuta sia ritenuta valida e congruente con l’oggetto
della presente istruttoria;

• la spesa complessiva conseguente al presente provvedimento per il periodo luglio 2022-dicembre 2024
ammonta  ad  €  990.000,00:  l’entità  delle  risorse  impegnate  e'  stata  valutata  sulla  base  di  servizi  e
prestazioni similari erogati su progettualità precedenti, rapportate alla maggior durata dei progetti: la spesa
a  corpo  stima  il  costo  del  personale  specialistico  richiesto  ed  altri  costi  accessori  connessi  alla
realizzazione delle iniziative.

• la spesa complessiva di € 990.000,00 -a favore di Istituzioni Sociali Private, finanziata con mezzi correnti
vincolati  di  bilancio,  come  da  imputazione  contabile  di  cui  all’Appendice  A –  che  rientra  in  uno
stanziamento  già  approvato  con delibera  di  Giunta  Comunale  n.  1166 del  17/09/2021 necessaria  per
compensare i fondi tra capitoli su cui era stato applicato l’avanzo, risulta così suddivisa:

€ 180.000,00 per il sub-progetto A, così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (luglio-dicembre): € 36.000,00
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 70.000,00
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 74.000,00

€  810.000,00  complessivi  per  il  sub-progetto  B.  Tale  spesa  è  ripartita  a  sua  volta  in  tre  sub-progetti
territoriali, B.1. B.2 e B.3 da attuare su tre diversi territori e da parte di tre diversi soggetti (entrambi da
individuare con l’apposito Avviso pubblico) per l’importo di € 270.000,00 per ciascun progetto.
La spesa è così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (settembre-dicembre): € 111.000,00 (€ 37.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 348.000,00 (€ 116.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 351.000,00 (€ 117.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)

• in considerazione dell’urgenza di avviare le procedure, la spesa è momentaneamente finanziata con risorse
comunali per gli anni 2022-2023-2024; il finanziamento sarà modificato, senza necessità di ulteriori atti,
in  avanzo  vincolato  dopo  l’applicazione  al  Bilancio  di  previsione  (finanziamento  Legge  285/97,
accertamento n. 1993/2019);

• le prestazioni richieste e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione alla selezione sono
indicate negli Avvisi di istruttoria pubblica allegati A e B alla presente determinazione dirigenziale;

DATO ATTO INOLTRE CHE: 
• a seguito dell’approvazione del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31

marzo 2021 di adozione delle Linee Guida sui rapporti collaborativi tra Pubblica Amministrazione ed Enti
del terzo Settore, le spese riferite a procedure di progettazione sono da inquadrarsi come contributi alla
realizzazione di progetti condivisi.
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DETERMINA

1. di  approvare  l’Avviso  di  istruttoria  pubblica  per  l’individuazione  di  un  soggetto  del  Terzo  Settore
disponibile alla co-progettazione e cogestione delle azioni previste nel progetto istituzionale della DP
Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro TEENCITY, sub-progetto A e sub-progetto B, con i
relativi allegati, che sono parte sostanziale e integrante del presente provvedimento:

• Allegato A: Avviso di co-progettazione Teencity sub-progetto A
• All. 1/A Domanda di Partecipazione, che include anche il Patto di Integrità e la dichiarazione del rispetto

dei valori della Costituzione italiana
• All.1/Abis Dichiarazione di costituzione ATI/ATS
• All.  2/A Prospetto relativo alle  esperienze professionali  maturate  dal  soggetto proponente  e prospetto

relativo al personale che si intende impiegare
• All. 3/A Prospetto relativo al radicamento territoriale del soggetto proponente
• All. 4/A Proposta tecnica
• All. 5/A Facsimile di Convenzione
• Allegato B: Avviso di co-progettazione Teencity sub-progetto B
• All. 1/B Domanda di Partecipazione, che include anche il Patto di Integrità e la dichiarazione del rispetto

dei valori della Costituzione italiana
• All.1/Bbis Dichiarazione di costituzione ATI/ATS
• All.  2/B Prospetto relativo alle  esperienze professionali  maturate dal  soggetto proponente  e prospetto

relativo al personale che si intende impiegare
• All. 3/B Prospetto relativo al radicamento territoriale del soggetto proponente
• All. 4/B Proposta tecnica
• All. 5/B Facsimile di Convenzione

2. di dare atto che il Direttore della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro adotterà tutti i
provvedimenti conseguenti e necessari;

3. di dare atto che il progetto finanziato con fondi di cui alla L. 285/97, presenta la seguente previsione e
articolazione di costi di massima:

TEENCITY SUB-PROGETTO A

Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 180.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 18.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

18.000,00 10%

TEENCITY SUB-PROGETTO B
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SUB-PROGETTO B.1 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%

SUB-PROGETTO B.2 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%

SUB-PROGETTO B.3 Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 270.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 27.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

27.000,00 10%

TOTALE SUB-PROGETTO B Importo finanziato
% sul totale del
finanziamento

Finanziamento ai sensi della legge 285/97 810.000,00 //

Co-finanziamento base del Soggetto Partner 81.000,00 10%

Co-finanziamento in valorizzazione di  risorse
umane del C/MI DP Promozione Giovanile e
Transizione Scuola - Lavoro

81.000,00 10%
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4. di dare atto che l’esatta quantificazione del costo complessivo di progetto, comprensivo delle quote di co-
finanziamento del soggetto partner co-gestore delle attività e delle quote di co-finanziamento Istituzionali,
potrà essere determinata solo a conclusione della procedura di co-progettazione;

5. di dare atto che il co-finanziamento del Comune di Milano sarà esclusivamente in valorizzazione delle
risorse umane;

6. di dare atto che il periodo di attuazione del progetto TEENCITY decorrerà presumibilmente dal 1° luglio
2022 per il sub-progetto A e dal 1° settembre 2022 per il sub-progetto B;

7. di  dare  atto  che,  terminata  la  fase  di  co-progettazione,  con  successivo  atto  del  Direttore  della  DP
Promozione Giovanile e Transizione Scuola-Lavoro verranno approvati i sub-progetti e le quote di co-
finanziamento  definitive  che  concorrono  al  costo  complessivo  di  progetto  e  il  relativo  modello  di
convenzione;

8. di approvare la spesa complessiva di € 990.000,00, finanziata con mezzi correnti vincolati di bilancio,
come da imputazione contabile di cui all’Appendice A così suddivisa:

€ 180.000,00 per il sub-progetto A, così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (luglio-dicembre): € 36.000,00
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 70.000,00
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 74.000,00

€ 810.000,00 complessiva per il sub-progetto B, così ripartita sui tre anni interessati:
ANNO 2022: (settembre-dicembre): € 111.000,00 (€ 37.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2023: (gennaio-dicembre): € 348.000,00 (€ 116.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)
ANNO 2024: (gennaio-dicembre): € 351.000,00 (€ 117.000,00 per ciascuno dei 3 sub-progetti territoriali)

9. di dare atto che, in considerazione dell’urgenza di avviare le procedure, la spesa è momentaneamente
finanziata con risorse comunali per gli  anni 2022-2023-2024; il finanziamento sarà modificato, senza
necessità di ulteriori atti, in avanzo vincolato dopo l’applicazione al Bilancio di previsione (finanziamento
Legge 285/97, accertamento n. 1993/2019);

10.di dare atto che il  sub-progetto B, sarà articolato, una volta individuati i soggetti attuatori, in tre sub-
progetti territoriali (B.1, B.2 e B.3) di pari importo di finanziamento (€ 270.000,00 cadauno) ai sensi della
Legge 285/97;

11.di dare atto che l’esigibilità della spesa decorre dal 1° luglio 2022 fino al 31 dicembre 2024 per il sub-
progetto A e dal 1° settembre 2022 al 31 dicembre 2024 per il sub-progetto B;

12.di  dare  atto  che  la  spesa  è  stata  autorizzata  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  731  del
28/06/2021, come meglio esposto in premessa;

13.di precisare che trattandosi di spesa corrente, l’assunzione di impegni sugli esercizi successivi a quello in
corso, a norma dell’art.183, comma 6 del vigente TUEL trova presupposto nella necessità di stipulare
convenzioni pluriennali di cui al punto a) del richiamato comma 6;

14.di dare atto che si provvede, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento di Contabilità e dell'art. 183 del D. Lgs.
n. 267/2000, alle annotazioni delle spese annue relative al periodo residuale per le quali si dovrà tener
conto nella formazione del corrispondente bilancio futuro;

15.di  dare  atto  che  la  DP Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  -  Lavoro  provvederà  in  sede  di
identificazione dei soggetti  alla: verifica dell’insussistenza delle cause ostative relative a situazioni di
morosità o di  occupazione di  immobili  comunali,  meglio precisate nella trattazione di  massima della
Giunta Comunale del 23 Dicembre 1997, nonché l’accertamento dell’inesistenza di contenzioso in corso
tra l’Amministrazione e i soggetti assegnatari, ai sensi della trattazione di massima del 3 Giugno 2003,
rispettivamente da parte della Direzione Demanio e Patrimonio, e dell’Avvocatura Comunale;

16.di dare atto che la DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro provvederà all’acquisizione
delle attestazioni di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 651/2018 in tema di rispetto dei valori
della Costituzione repubblicana e antifascista;

17.di dare atto che la DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro provvederà all’acquisizione
delle attestazioni relative all’art. 6 c. 2 D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010;

11



18.di dare atto che il rispetto dell’Art. 183, comma 8 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), e' garantito dall’obbligo
dell’Ente di redigere e aggiornare annualmente il Bilancio di previsione sia in termini di cassa che di
competenza per il primo anno di esercizio del periodo considerato;

19.di  dare  atto  che  l’esecutività  del  presente  provvedimento  e'  subordinata  all’apposizione  del  visto  di
regolarità'  contabile,  attestante  la  copertura  finanziaria,  ai  sensi  dell’Art.  183,  comma 7 del  D.  Lgs.
267/2000 (TUEL).

IL DIRETTORE (Direzione di Progetto Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro)
Sabina Banfi (Dirigente Adottante)
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Direzione DIREZIONE LAVORO GIOVANI E SPORT

DP PROMOZIONE GIOVANILE E TRANSIZIONE SCUOLA – LAVORO 

AVVISO  DI  ISTRUTTORIA  PUBBLICA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  UN

SOGGETTO  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  CO-

GESTIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE  PER  IL  SUB-PROGETTO  A  DEL  PROGETTO

ISTITUZIONALE  DELLA  DP  PROMOZIONE  GIOVANILE  E  TRANSIZIONE  SCUOLA  –

LAVORO “TEENCITY” RICADENTE NELL’AMBITO “COESIONE SOCIALE” E FINANZIATO

CON FONDI EX LEGE N. 285/97

PERIODO: LUGLIO 2022-DICEMBRE 2024

SPESA COMPLESSIVA € 180.000,00
CUP: B49I22000290003

IL DIRETTORE della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro

PREMESSO CHE:

 la legge nazionale n. 285 del 28 agosto 1997 "Disposizione per la promozione di diritti e

di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza" è il principale strumento di attuazione in Italia

della Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia stipulata a New York nel 1989 e

ratificata nel nostro paese con Legge 27 maggio 1991, n. 176;
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 la legge 285 individua, tra le finalità del Fondo Infanzia e Adolescenza, le azioni innovative

che, tramite specifica programmazione degli enti locali e del terzo settore, consentano di

sperimentare e modellizzare servizi e interventi finalizzati come dall’art 3 comma  a)  alla

realizzazione  di  servizi  di  preparazione  e  di  sostegno  alla  relazione  genitore-figli,  di

contrasto della povertà e della violenza nonché di misure alternative al ricovero dei minori

in istituti educativo-assistenziali, tenuto conto altresì della condizione dei minori stranieri; e

nella declinazione dell’art 4 segnala come contenuto dei progetti ammissibile art 4 comma

c)   le azioni  di  sostegno al  minore ed ai  componenti  della  famiglia  al  fine di  realizzare

un'efficace azione di prevenzione delle situazioni di crisi e di rischio psico-sociale anche

mediante  il  potenziamento  di  servizi  di  rete  per  interventi  domiciliari,  diurni,  educativi

territoriali,  di  sostegno  alla  frequenza  scolastica  e  per  quelli  di  pronto  intervento;….  e

comma h) gli interventi di prevenzione e di assistenza nei casi di abuso, di sfruttamento

sessuale, di abbandono, di maltrattamento e di violenza sui minori;

 il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 “Conferimento  di  funzioni  e  compiti

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali”, in attuazione del capo I della L. 15

marzo 1997, n. 59, individua come “servizio alla persona e alla comunità”, tra gli  altri,  i

servizi sociali;

 la  Legge n.  328/2000 "Legge quadro per  la realizzazione del  sistema integrato di

interventi e servizi sociali” all’art. 1 comma 5 prevede che “alla gestione ed all'offerta

dei  servizi  provvedono  soggetti  pubblici  nonché,  in  qualità  di  soggetti  attivi  nella

progettazione e nella  realizzazione concertata degli  interventi,  organismi non lucrativi  di

utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed

enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati.”;

 il D.P.C.M. del 30 marzo 2001 fornisce indirizzi per la regolazione dei rapporti dei Comuni

con i soggetti del Terzo Settore ai fini dell’affidamento dei servizi previsti dalla Legge n.

328/2000 nonché per la valorizzazione del loro ruolo nelle attività di programmazione e

progettazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.  All’art. 1 punto 2 viene



Direzione DIREZIONE LAVORO GIOVANI E SPORT

DP PROMOZIONE GIOVANILE E TRANSIZIONE SCUOLA – LAVORO 

demandata alle  Regioni  l’adozione di  specifici  indirizzi  per  promuovere il  miglioramento

della  qualità  dei  servizi  e  degli  interventi  anche  favorendo  forme  di  co-progettazione

promosse dalle amministrazioni pubbliche che coinvolgano attivamente i soggetti del Terzo

settore  per  l’individuazione  di  progetti  sperimentali  ed  innovativi  al  fine  di  affrontare

specifiche problematiche sociali;

 la Legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi

alla persona in ambito sociale e sociosanitario”:

- promuove il principio di sussidiarietà orizzontale e riconosce il Terzo Settore quel soggetto

attivo nella programmazione, progettazione e realizzazione della rete delle unità di offerta

sociali e sociosanitarie; 

- individua tra i soggetti che concorrono alla programmazione, progettazione e realizzazione

della rete delle unità di offerta, le realtà del Terzo Settore riconoscendogli un ruolo di rilievo

anche in materia di co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali;

 la D.G.R. n. 1353 del 25 febbraio 2011, con la quale la Regione Lombardia ha previsto, tra

le forme di valorizzazione degli Enti del Terzo Settore nell’ambito dei servizi alla persona e

alla comunità, la co-progettazione per la definizione progettuale di iniziative, interventi e

attività complesse;

 il  Decreto  n.  12884  del  28  dicembre  2011  con  il  quale  la  Regione  Lombardia,  in

attuazione del  D.P.C.M.  30 Marzo 2001 ha adottato specifici  indirizzi  nell’ambito  della

procedura di co-progettazione fra la Pubblica Amministrazione e soggetti del Terzo Settore

per  attività  e  interventi  innovativi  e  sperimentali  nel  settore  dei  servizi  sociali  in  cui  si

specifica  che  “la  co-progettazione  rappresenta  una  forma  di  collaborazione  tra  P.A.  e
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soggetti del Terzo Settore volta alla realizzazione di attività e interventi mirati e tempestivi

per rispondere ai bisogni locali della persona, della famiglia e della comunità”;

in base alle “Linee guida per l’affidamento di servizi ad Enti del Terzo settore e alle cooperative

sociali”, approvate dall’Autorità Nazionale di Prevenzione della Corruzione (di seguito: A.N.A.C.)

con  Deliberazione  del  20  Gennaio  2016,  la  co-progettazione  si  sostanzia  in  un  accordo

procedimentale  di  collaborazione  che  ha  per  oggetto  la  definizione  di  progetti  innovativi  e

sperimentali  di servizi,  interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato tra

amministrazioni e privato sociale e che trova il  proprio fondamento nei principi  di sussidiarietà,

trasparenza,  partecipazione e sostegno all’impegno privato nella  funzione sociale e che risulta

articolata nelle seguenti fasi:

- pubblicazione di un avviso di interesse con cui si rende nota la volontà dell’amministrazione

di procedere alla co-progettazione;

- individuazione del soggetto o dei soggetti partner dell’Ente mediante selezione;

- avvio dell’attività vera e propria di co-progettazione;

- stipula della convenzione;

la Delibera ANAC n. 966 del 14 settembre 2016 conferma che i “principi affermati nella Delibera

n. 32 del 20 gennaio 2016 possono ritenersi validi anche in vigenza del D. Lgs. 50/2016”;

il D. Lgs. 3 Luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b),

della  legge  6  Giugno  2016,  n.  106”  e,  in  particolare,  l’art.  55  comma  1  stabilisce  che  le

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’art. 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli

Enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione, co-progettazione e accreditamento,

poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale

di zona;
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DP PROMOZIONE GIOVANILE E TRANSIZIONE SCUOLA – LAVORO 

con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 sono

state approvate le Linee Guida sul rapporto tra P.A. e Enti del Terzo Settore, ai sensi degli artt. 55-

57 del D. Lgs. N. 117/2017;

con Deliberazione di Giunta 731 del 28 giugno 2021 è stato approvato l’avvio di un percorso per

la definizione di un piano strategico di politiche e programmi per promuovere il benessere delle

bambine, dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi a Milano nell’ambito del Piano di Sviluppo del

Welfare 2021 – 2023 e gli indirizzi per l’utilizzo dei fondi statali ai sensi della Legge 28 agosto 1997

n. 285.”;

 con  la  Deliberazione  sopracitata  sono  state  approvate  anche  le  risorse  finanziarie  per

l’attuazione delle iniziative da realizzarsi in cui si inserisce il progetto “TEENCITY”.

L’Amministrazione  Comunale  indice,  pertanto,  la  presente  istruttoria  pubblica  per

l’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla co-

gestione  in  partenariato  pubblico/privato  sociale delle  azioni  previste  nel  progetto

istituzionale denominato “TEENCITY”.

ART.  1  -  OGGETTO  DELLA  CO-PROGETTAZIONE,  FINALITÀ,  DESTINATARI/E,

AMBITI DI AZIONE

FINALITÀ DEL BANDO
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Il  presente  avviso  è  finalizzato  all’avvio  da  parte  dell’amministrazione  comunale  di  una

collaborazione con soggetti del Terzo Settore nella forma della co-progettazione, che permette di

rinforzare un linguaggio comune tra istituzioni e realtà del privato sociale e di realizzare interventi

ed attività rispondenti ai bisogni specifici e contestualizzati della persona, delle famiglie e delle

comunità.

Il  Comune di  Milano,  attraverso la  DP Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro,

intende sostenere, dopo una prima sperimentazione  nel periodo 2019-2021, la prosecuzione ed

implementazione del progetto “TEENCITY”. Tale progetto ha la finalità di creare connessioni tra

adolescenti,  territorio  reale  e virtuale,  adulti  e  comunità  e promuovere cambiamenti  positivi.  Il

progetto si  propone di  sviluppare  e diffondere nuove conoscenze e forme innovative  di  azioni

rispetto a tali aree, alla luce dei cambiamenti che l’emergenza pandemica ha generato nei singoli e

nella  collettività,  in termini  di  disagio ma anche di  esperienze resilienti,  e delle  criticità che ha

evidenziato nel preesistente sistema rappresentazionale e relazionale adolescenti-adulti-società. 

Attraverso il presente bando l’Amministrazione Comunale intende valorizzare la logica di Welfare

Comunitario, un sistema di collaborazioni e condivisioni capace di coinvolgere tutti gli attori della

comunità educante per promuovere cultura e partecipazione a favore dei ragazzi/e nelle comunità

a cui appartengono.

OBIETTIVI GENERALI

In  linea  di  continuità  e  insieme  di  innovazione  con  il  precedente  Avviso,  attraverso  i
progetti finanziati si intendono perseguire i seguenti obiettivi generali:


Implementare  nei  ragazzi/e  lo  sviluppo di  legami  di  appartenenza e il  senso di

comunità,  favorendo  la  rappresentazione  dei  contesti  territoriali  come  luoghi  di
connessione, di supporto e cura.


Favorire  nei  ragazzi/e l'assunzione di  un ruolo informato ed attivo nella società,

fornendo  loro  l’opportunità  di  sviluppare  progressivamente  le  conoscenze,
competenze  sociali  ed  attitudini  necessarie  e  potenziando  le  occasioni  di
partecipazione e protagonismo nei territori di residenza o frequentazione (luoghi,
non luoghi, luoghi virtuali). 
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Incrementare  il  benessere  bio-psico-sociale  dei  ragazzi/e,  intesi  come  “soggetti

della  relazione”,  interdipendenti  con  il  contesto  prossimale  e  sociale  che  deve
quindi essere considerato e coinvolto.


Diffondere tra adulti e ragazzi/e una cultura contestuale e valori che favoriscano la

promozione di comportamenti orientati alla ricerca del senso di bene collettivo, di
responsabilità sociale e di più alti  livelli  di  spirito critico e di  interesse sociale, a
partire dai luoghi reali e virtuali dove si svolge la vita quotidiana. 


Sollecitare il mondo adulto a ripensare la cultura prevalente e la rappresentazione

che rimanda dei ragazzi/e, valorizzando l’impegno e l’empowerment dei più giovani.


Promuovere la riqualificazione e la coesione sociale intesa come incremento della

relazionale  tra  persone,  servizi,  progetti,  reti,  infrastrutture  e  spazi  pubblici  del
territorio.


Facilitare forme di relazione diretta tra soggetti singoli e collettivi formali/informali

(individui, associazioni, gruppi, servizi pubblici, privati e del privato sociale).


Promuovere lo scambio generazionale e la contaminazione tra provenienze culturali

differenti, ampliare i confini del quartiere e creare relazioni con la città.


Creare nuovi ponti tra i cittadini e le istituzioni, favorendo la domanda dal basso di

politiche per l'innovazione e l’inclusione sociale.

DESTINATARI 

Destinatari diretti
I destinatari diretti degli interventi sono:
-adolescenti (ragazzi dai 14 ai 18 anni) - destinatari principali
-preadolescenti (ragazzi dagli 11 ai 13 anni)
-le reti prossimali dei ragazzi/e (famiglie, scuole, gruppi informali reali e/o virtuali…)
-le reti sociali del territorio che interagiscono con/si occupano dei ragazzi/e
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Destinatari indiretti
I  destinatari  indiretti,  coinvolti  attraverso gli  interventi  di  comunità,  sono i  cittadini  e le
organizzazioni dei territori in cui verranno realizzati i progetti.

ART.  2  -  PROGETTO  DI  BASE:  OBIETTIVI  SPECIFICI,  AZIONI  E  PRESTAZIONI

RICHIESTE

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Il progetto  “TEENCITY”  si articola in due sub-progetti che si intendono tra loro complementari e

reciprocamente arricchenti, coordinati a cura della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola

– Lavoro del Comune di Milano. 

I due sub-progetti lavorano secondo un’ottica binoculare sul medesimo ambito. Il sub-progetto A

intende  infatti  fornire  una  visione  globale della  entità,  qualità  e  delle  principali  problematiche

attinenti  l’area della  socialità  e partecipazione dei  ragazzi/e della intera città di  Milano,  e ha il

compito di rappresentare lo sguardo esterno sui progetti che verranno selezionati attraverso il sub-

progetto B. Tale sguardo esterno è funzionale non solo a guidare il monitoraggio, la valutazione e

la  valorizzazione  delle  “lesson  learned”  del  sub-progetto  B,  ma anche  a  potenziare  le  reti  di

progetto e le comunità territoriali che in modo diverso saranno coinvolte. Il sub-progetto B intende

invece zoomare su tre territori del comune di Milano, osservando nel micro-livello l’entità, la qualità

e le principali problematiche attinenti all’area della socialità e partecipazione dei ragazzi/e e nel

contempo intervenendo sulle stesse.

Le  rappresentazioni  e  i  comportamenti  di  adolescenti  e  preadolescenti  così  come  le  loro

problematiche (che ipotizziamo possano ad esempio essere il ritiro sociale, l’attacco al sé, il non

frequentare  la  scuola,  l’aggressione  allo  scopo  di  essere  visibili  sia  sui  social  network,  sia

nell’utilizzo degli spazi pubblici…) potranno quindi essere osservate da un duplice punto di vista. Il

confronto di sguardi ed esperienze tra i due sub-progetti avrà ricadute concrete sia attraverso la

modulazione  degli  interventi  del  sub-progetto  B  sugli  specifici  territori  sia  attraverso  iniziative
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cittadine di condivisione dei risultati della ricerca e degli interventi, di sensibilizzazione rispetto ai

bisogni che emergeranno e di coinvolgimento partecipativo nella generazione di idee, direzioni di

azione,  risposte ai  bisogni.  Il  sub-progetto A, in particolare,  si occuperà di  attuare interventi  di

empowerment delle comunità territoriali  attivate dal sub-progetto B, e avrà il ruolo di facilitatore

nella gestione di dinamiche relazionali e comunicative inter e intra gruppo, mettendo così le basi

perché le pratiche realizzate si consolidino, e affinché si sviluppino la motivazione e la competenza

a dare loro continuità nel tempo.

Il  sub-progetto  A sarà  realizzato  da un ente del  terzo settore  diverso rispetto ai  soggetti  che

realizzeranno il  bando B.  La sperimentazione di  “TEENCITY”  nel  periodo 2019-2021 ha infatti

rilevato  l’efficacia  e  l’apprezzamento  per  azioni  di  analisi,  monitoraggio  e  valutazione  trans-

progettuali condotte da un soggetto neutro e competente. 

Al  soggetto  che  realizzerà  il  sub-progetto  A  sarà  chiesto  di  partecipare  alla  fase  di  co-

progettazione che la  DP Promozione Giovanile  e Transizione Scuola  – Lavoro condurrà con i

soggetti  aggiudicatari  del  sub-progetto  B,  in  modo  da  impostare  fin  dall’avvio  del  progetto

“TEENCITY” un piano organico e coerente di intervento, che sarà poi monitorato e sviluppato nei

tavoli di co-progettazione che si svolgeranno nel corso del progetto.

SUB-PROGETTO A

Individuazione, con il presente Avviso pubblico, di un soggetto del terzo settore disponibile alla co-

progettazione e co-gestione delle seguenti azioni:

1. AZIONE 1: realizzazione di un processo di osservazione/ricerca che consenta di conoscere 
ed analizzare la condizione dei ragazzi/e tra gli 11 e i 18 anni della città di Milano in 
riferimento all’area della socialità e partecipazione contestualmente situate.
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Le caratteristiche qualificanti dei progetti, che saranno considerate nella valutazione, saranno le 

seguenti:

 Indagare le rappresentazioni e i comportamenti dei ragazzi/e della città di Milano rispetto

alla partecipazione alla vita sociale, alle relazioni con il quartiere e ai luoghi in cui vivono, al

territorio virtuale che frequentano, alla luce anche di  quanto ha provocato e sta ancora

provocando la planetaria emergenza sanitaria.

 Conoscere  meglio  le  forme associative  che  i  più  giovani  ideano  e  condividono,  in  un

processo  creativo  reso  possibile  dalle  tante  opportunità  offerte  anche  dal  digitale.

Lasciando  inalterata  la  loro  libertà  di  creare,  conoscerle  potrebbe  aiutare  gli  adulti  a

disegnare proposte per i ragazzi/e più significative ed attraenti verso una società che si

auspica inizieranno ben presto a co-costruire.

 Individuare le principali aree critiche e le problematiche che i ragazzi vivono in riferimento

alla  socialità  e  partecipazione,  considerando  anche  i  possibili  fattori  socio-relazionali

implicati.   

 Indagare le possibili correlazioni tra contesto di vita e area della socialità e partecipazione

dei ragazzi/e. 

La  ricerca  dovrà  dedicare  particolare  attenzione  ai  bisogni  e  alle  criticità  emergenti  che

riguardano i  ragazzi/e della fascia di età 14-18 anni, nonché indagare e analizzare modalità

particolarmente  idonee  al  coinvolgimento  di  questo  target.  Tale  necessità  è  emersa  con

particolare evidenza nell’edizione 2019-2021 di “Adolescenti Sicuri – Teencity” per la difficoltà

che i progetti attivati hanno avuto nell’ingaggio degli adolescenti. 

L’azione 1 dovrà tener conto del quadro di riferimento programmatico contenuto nel documento

“Proposta  per  un Piano  Strategico  per  un Sistema Integrato  di  Politiche  e Programmi per

Promuovere il Benessere delle Bambine, dei Bambini, delle Ragazze e dei Ragazzi a Milano”,

elaborato  nell’ambito  del  progetto  “WISH MI  –  Wellbeing  Integrated  System  of  Milan”  ed

approvato con Deliberazione n. 731 del 28/06/2021, nonché delle ricerche e mappature già
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sviluppate  in  alcuni  territori  “pilota”  della  città  (quali,  ad  esempio,  Selinunte,  Niguarda  e

Corvetto) che saranno a messe a disposizione in fase di co-progettazione. 

2. AZIONE 2: supporto alla comunità locale per l’acquisizione di strumenti e capacità funzionali 
a soddisfare i bisogni dei ragazzi/e e ad elaborare soluzioni ai problemi rilevanti emersi dalla 
ricerca e dagli interventi del sub-progetto B. 

I principali aspetti su cui fornire supporto alla comunità saranno:

 Sensibilizzare ed informare i membri delle comunità locali sulle problematiche più rilevanti

emerse dalla ricerca e dagli interventi sul campo, ed elaborare con loro mete comuni per

l’azione.

 Ingaggiare i ragazzi/e nell’assumere una posizione attiva nel pensare a strategie e risposte

ai propri bisogni,  nel prefigurarsi il  domani, in modo da accrescerne la motivazione alla

partecipazione sociale ed al protagonismo nella vita personale e collettiva.

I principali interventi da attuare saranno:

 Incrementare  l’empowerment  delle  singole  comunità  locali  dei  sub-progetti  B,  offrendo

occasioni formative pensate ad hoc sulla base dei loro bisogni specifici (a titolo di esempio:

supporto nell’individuazione di modalità efficaci per il coinvolgimento del target 14-18 anni

nonché di risorse pertinenti per la risposta ai bisogni degli adolescenti che emergerannonel

processo, formazione sulle tecniche di gestione dei conflitti, decision making, soluzione dei

problemi, fundraising…)

 Supervisionare il  sub-progetto B durante i processi di coinvolgimento e attivazione della

comunità, a partire dall’analisi di comunità, funzionale ad individuare priorità e canalizzare e

non disperdere risorse.
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3. AZIONE 3: predisposizione e realizzazione del processo di monitoraggio, valutazione, lesson 
learned delle azioni del sub-progetto B e supporto alla comunicazione di progetto.

Le caratteristiche qualificanti dei progetti, che saranno considerate nella valutazione, saranno le 

seguenti:

 Facilitare i rapporti tra i soggetti individuati con l’Avviso pubblico del sub-progetto B e tra

questi ultimi e il contesto territoriale nel suo complesso.

 Favorire la creazione da parte del sub-progetto B di link territoriali, a partire da quelli con

altri progetti/servizi finanziati dall’amministrazione comunale.

 Garantire  il  raccordo  di  tutti  gli  interventi  in  modo  trasversale  lungo  l’intero  arco  di

svolgimento del progetto.

 Monitorare e valutare in itinere le azioni del sub-progetto B nel suo complesso attraverso

un  processo  continuo  di  valutazione  quali-quantitativa  dell’impatto  del  progetto  e

monitoraggio diretto e indiretto degli stati di avanzamento, in modo da poter avviare azioni

correttive ove necessario.

 Raccogliere durante tutto il ciclo di progetto e nella valutazione finale gli apprendimenti che

ne deriveranno al fine di elaborare raccomandazioni per progetti futuri, diffondere e rendere

accessibili gli esiti alla comunità di cittadini e professionisti. 

 Partecipare  alla  predisposizione  di  un  piano  organico  di  comunicazione  del  progetto

“TEENCITY” che sarà oggetto di co-progettazione a cura della DP Promozione Giovanile e

Transizione Scuola – Lavoro con i soggetti individuati attraverso l’Avviso pubblico del sub-

progetto B. Tale piano dovrà riguardare anche l’azione comunicativa sui social (attraverso

video,  ipertesti,  podcast...),  strumento  che  permette  di  intercettare  e  coinvolgere  i  più

giovani ma anche nuove realtà aggregative. 

Le Azioni 1, 2 e 3 sono tra loro integrate, contribuendo ciascuna all’efficacia dell’altra. 

SUB-PROGETTO B
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Individuazione di altri tre soggetti del terzo settore disponibili alla co-progettazione e realizzazione

di interventi individuali e interventi di comunità nell’area della socialità e partecipazione rivolti ai

ragazzi/e dagli 11 ai 18 anni ed alle comunità in cui vivono, reali e virtuali. 

I  tre progetti selezionati dovranno interessare tre distinti territori di Milano,  da individuare tra

quelli afferenti ai Nuclei di Identità Locale (NIL). Il singolo progetto potrà interessare un territorio

afferente  ad  1  o  2  NIL  adiacenti.  La  scelta  dei  territori  oggetto  degli  interventi  sarà  quindi

determinata dalla  graduatoria.  Le tre proposte saranno infatti  individuate  tra quelle  che hanno

ottenuto  il  punteggio  più  alto  su  tre  territori  differenti.  Nel  caso  in  cui  le  prime  proposte  in

graduatoria fossero riferite agli stessi territori, verrà selezionata solo quella con il punteggio più alto

e si provvederà a scorrere la graduatoria fino all’individuazione delle migliori proposte su tre distinti

territori.

Si specifica che i soggetti di cui all’art. 5 potranno presentare una sola proposta progettuale a

scelta su uno/due dei territori del comune di Milano.  

I tre progetti, come sopra indicato, verranno definiti attraverso la procedura della co-progettazione.

I soggetti realizzatori delle azioni di cui al sub-progetto B saranno individuati dal Comune di

Milano –  DP Promozione Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro,  tramite  un  ulteriore

Avviso pubblico. 

Come specificato anche al successivo art. 5, il soggetto aggiudicatario dell’Avviso Pubblico

Fase A non potrà candidarsi a partecipare all’Avviso Pubblico Fase B per l’individuazione

dei soggetti che realizzeranno gli interventi sul territorio previsti nel sub-progetto B, né in

forma individuale,  né come partecipante ad un’associazione temporanea o in qualità  di

consorziato.
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ART. 3 - QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO 

PROGETTO 

“TEENCITY”

Finanziamento 

L. 285/97

Co-

finanziamento 

base del 

Soggetto 

partner

% sul 

finanziamento 

Co-

finanziamento 

Comune di 

Milano

% sul 

finanziamento 
Importo totale

del progetto

SUB-PROGETTO A 

(oggetto del presente 

Avviso)

€ 180.000,00 € 18.000,00 10% € 18.000,00 10% €    216.000,00

SUB-PROGETTO B € 810.000,00 € 81.000,00 10% € 81.000,00 10% €    972.000,00

TOTALE 

PROGETTO
€ 990.000,00 € 99.000,00 10% € 99.000,00 10% € 1.188.000,00

ART.  4  -  MODALITÀ’  DI  SVILUPPO  DELL’ISTRUTTORIA  PUBBLICA  DI

COPROGETTAZIONE

La procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione si svolgerà in tre fasi distinte:

FASE A 

Selezione, con procedura ad evidenza pubblica e nel rispetto delle norme di legge e dei
criteri di selezione di cui al successivo art. 11 (Procedure di selezione), del soggetto con
cui co-progettare le attività da realizzare.

FASE B 

Elaborazione del progetto definitivo, in forma concertata, tra il competente servizio della
DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro del Comune di Milano, ed il/i
referente/i  del  progetto  selezionato,  partendo  dalla  proposta  progettuale  da  questi
presentata.  Il  processo  di  coprogettazione  si  svolge  attraverso  fasi  successive  di
approfondimento  e  di  definizione  degli  elementi  e  dei  contenuti  progettuali,  fino  al
raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio richiesti da una progettazione di tipo
esecutivo.  L’elaborazione del  progetto definitivo dovrà comunque avvenire in coerenza
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con la proposta progettuale selezionata, in accordo con le esigenze dell’Amministrazione
proponente.

FASE C 

Tra il  Comune di Milano e il  soggetto partner progettuale è stipulato, nella forma della
convenzione (facsimile  Allegato  5),  l’accordo di  collaborazione sulla  base del  progetto
definitivo, previa approvazione degli atti della procedura con determinazione dirigenziale
del dirigente competente.

Il tavolo di co-progettazione diventerà lo strumento permanente di lavoro durante la
gestione  del  progetto  per  monitorarne  costantemente  l’andamento,  ed  eventualmente
rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co-progettazione, in coerenza con i
mutamenti delle situazioni di partenza. Pertanto, l’Amministrazione, all’avvio del progetto,
si riserva di definire la periodicità degli incontri successivi.

ART. 5 - SOGGETTI AI QUALI È RIVOLTO IL PRESENTE AVVISO

Sono  invitati  a  manifestare  la  loro  disponibilità  alla  co-progettazione  tutti  i  soggetti  del  Terzo

Settore  che,  in  forma singola  o  di  raggruppamento  temporaneo,  siano  interessati  ad  operare

nell’ambito di cui al presente avviso e siano in possesso dei requisiti ivi specificati.

Ai sensi dell’art. 4 del Codice del Terzo Settore D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117, per enti del Terzo

Settore si intendono gli  organismi con varia configurazione giuridica attivi nella progettazione e

nella  realizzazione  concertata  degli  interventi,  quali  le  organizzazioni  di  volontariato,  le

associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali,  incluse le cooperative

sociali,  le  reti  associative,  le  società  di  mutuo  soccorso,  le  associazioni,  riconosciute  e  non

riconosciute, le fondazioni e gli  altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti  per il

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo

svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione
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gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o di servizi, ed

iscritti nel registro nazionale unico del Terzo Settore.

I soggetti del Terzo Settore invitati a partecipare al procedimento selettivo per la co-progettazione

e co-gestione dei servizi sopracitati:

-
devono  essere  iscritti  agli  Albi  del  volontariato  regionali,  della  promozione  o  della

cooperazione sociale, o ai registri delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate;

- devono  prevedere,  nell'atto  costitutivo  e/o  statuto del  proprio  ente,  finalità  e attività

coerenti con l’oggetto del presente Avviso

- dovrà  essere  autocertificata  l’assenza  di  condizioni  interdittive  a  carico  del  legale

rappresentante e di tutti i componenti dell’organo di amministrazione dell’Ente (Art. 80

del Decreto Legislativo n. 50/2016).

L’Ente dovrà garantire il  regolare svolgimento degli interventi e dei servizi oggetto del presente

Avviso tenendo conto delle indicazioni che verranno riportate successivamente nella Convenzione

(facsimile Allegato 5). 

È  fatto  divieto all’Ente  di  partecipare  alla  procedura  in  più  di  un’associazione  temporanea

d’impresa o consorzio ovvero di  partecipare alla procedura anche in forma individuale qualora

abbia partecipato alla procedura medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera c) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono tenuti ad indicare,

in sede di proposta, per quali consorziati il consorzio partecipa all’istruttoria pubblica. In assenza

dell’indicazione si intende che il consorzio partecipa in proprio.

Il  soggetto  aggiudicatario  del  presente  Avviso  non  potrà  candidarsi  a  partecipare  al

successivo Avviso pubblico per l’individuazione dei soggetti che realizzeranno gli interventi

sul  territorio previsti  nel  sub-progetto B,  né in  forma individuale,  né come partecipante ad

un’associazione temporanea o in qualità di consorziato.
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I soggetti a cui è rivolto il presente avviso comprendono anche enti di ricerca specializzati nelle

discipline sociali, economiche e statistiche con esperienza documentata nella valutazione

di impatto delle politiche sociali, purché rientranti tra i soggetti del Terzo Settore sopra citati.

In particolare, il soggetto dovrà uniformarsi al progetto di massima di cui all’art. 1, e dovrà tenere in

considerazione  il  contesto  organizzativo  e  territoriale  e,  a  partire  da  questo,  presentare  una

proposta progettuale.

Orientativamente le professionalità necessarie per le attività progettuali riguardano una figura di

coordinamento/responsabile di progetto, con esperienza specifica sul campo negli  ambiti  sopra

indicati, che dovrà operare in stretta connessione con il referente della co-progettazione della DP

Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro, ed eventuali ulteriori figure con pregresse

esperienze di ricerca sociale, lavoro nell’ottica di comunità, interventi socio-educativi e/o sociologici

e/o di psicologia di comunità e/o antropologici.

ART. 6 - DURATA DELLE ATTIVITA’

La realizzazione delle attività previste di co-progettazione e co-gestione del progetto denominato

“TEENCITY”  inizierà  con  l’avvio  della  fase  B  della  procedura  di  co-progettazione  (così  come

illustrata all’art.4) e si concluderà il 31 dicembre 2024. 

L’Amministrazione si riserva di consentire la prosecuzione tecnica del sub-progetto oltre i termini

contrattuali previsti fino al raggiungimento di una durata complessiva massima di 36 mesi, ferme

restando le condizioni stabilite dalla convenzione sottoscritta e nei limiti  dello stanziamento già

previsto.
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ART. 7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

a) Le proposte dovranno pervenire entro e non oltre le ore ---- del giorno -----, pena 
inammissibilità, esclusivamente tramite PEC – Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 
giovani@pec.comune.milano.it  

Al messaggio PEC dovranno essere allegati, come meglio specificato al successivo punto
b): 


una  cartella  compressa  in  formato  zip  denominata  “documentazione

amministrativa”;


una cartella compressa in formato zip denominata “proposta progettuale”;


scansione del documento di identità del sottoscrittore.

Le proposte pervenute oltre il  termine non saranno considerate valide  e non potranno essere

oggetto di valutazione.  

Ai  fini  dell’ammissione  alla  selezione  faranno  fede  la  data  e  l’orario  riportati  nella  ricevuta  di
avvenuta consegna della PEC. 

Il messaggio PEC dovrà riportare il seguente oggetto: “AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA

FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  DEL  TERZO  SETTORE

DISPONIBILE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  CO-GESTIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE

PER  IL  SUB-PROGETTO  A  “TEENCITY”  RICADENTE  NELL’AMBITO  “COESIONE

SOCIALE” E FINANZIATO CON FONDI LEGGE N. 285/97”

Nel  testo  della  PEC dovranno  essere  riportate  le  seguenti  informazioni  relative  al  soggetto

proponente:

 denominazione/ragione sociale 

 indirizzo della sede legale

 numero di codice fiscale

 partita IVA (se presente)

 indirizzo mail
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 indirizzo PEC 

In  caso  di  soggetti  riuniti  in  raggruppamento  temporaneo  dovrà  essere  indicata  l’intestazione

nonché  il  codice  fiscale  e  partita  IVA  di  tutti  i  soggetti,  evidenziando  quella  della

mandataria/capogruppo.

Non  sono  ammesse  domande  di  partecipazione  ed  offerte  trasmesse  per  posta  ordinaria,

telegramma, posta elettronica, consegnate di persona, ovvero espresse in modo indeterminato. 

L’esame della documentazione amministrativa avverrà alla presenza degli/delle interessati/e nella

seduta pubblica che si  terrà in luogo e data successivamente comunicati  via  PEC.  La seduta

pubblica, in caso di necessità legate alla pandemia da Covid-19, potrà svolgersi anche da remoto

tramite applicativo Teams.

Gli/le  interessati/e  possono prendere visione ed estrarre copia dell’avviso  e degli  allegati  della

presente istruttoria pubblica consultando il sito:  www.comune.milano.it – Servizi online - Bandi e

Gare – Bandi Aperti -Avvisi.

b) Per la presentazione del plico ciascun soggetto che intende partecipare alla presente istruttoria

pubblica, pena la non ammissione alla procedura, dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:

 La domanda di partecipazione, il Patto di Integrità, la dichiarazione del rispetto dei valori

della Costituzione italiana e le eventuali dichiarazioni in caso di ATI/ATS/Consorzio (Art. 8
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Documentazione  amministrativa),  dovranno  essere  inseriti  nella  cartella  compressa  in

formato zip denominata “Documentazione amministrativa”; 

 La  proposta progettuale, composta  da 3 allegati  (Art.  9  Proposta Progettuale),  dovrà

essere  inserita  nella  cartella  compressa  in  formato  zip  denominata  “Proposta

progettuale”.

Il  messaggio  PEC  dovrà  quindi  contenere  due  cartelle:  “DOCUMENTAZIONE

AMMINISTRATIVA” e “PROPOSTA PROGETTUALE”, e il documento del sottoscrittore o dei

sottoscrittori, in caso di partecipazione in ATI/ATS/Consorzio.

ART. 8 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

Il soggetto partecipante all’istruttoria pubblica dovrà presentare la seguente documentazione: 

1. DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE all’Istruttoria  Pubblica,  il  Patto  di  integrità  e  la

dichiarazione del rispetto dei valori della Costituzione italiana -  Allegato 1  -  in carta da

bollo  (salvo  esenzioni  di  legge  da  indicare  esplicitamente,  allegando  apposita

autocertificazione con l’indicazione del riferimento di legge che giustifica l’esenzione), con

l’indicazione della ragione sociale, del codice fiscale, del numero di telefono, indirizzo PEC

e, ove in possesso, indirizzo e-mail nonché della partita IVA, della matricola azienda e sede

competente INPS, del codice azienda e PAT INAIL e/o di altri Enti di iscrizione dovuti in

base alla natura giuridica dell’ente, nonché del C.C.N.L. applicato e del numero dei/delle

lavoratori/trici  (dimensione aziendale)  e della categoria di  operatore economico ai  sensi

della Legge n. 180/2011 con la quale, pena l’esclusione, l’ente chiede di essere ammesso

all’istruttoria pubblica e sottoscrive tutte le dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000, firmate

dal  Legale  Rappresentante  e  accompagnate,  pena  l’esclusione,  dalla  fotocopia

ancorché non autenticata del documento di identità del/la sottoscrittore/trice:

a) dichiara  di  autorizzare  l’Amministrazione  all’utilizzo  della  PEC  per  l’invio  di  ogni

comunicazione, di conoscere e accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme
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generali  e  particolari  che  regolano  l’Istruttoria,  di  aver  preso  conoscenza  di  tutte  le

condizioni locali  nonché delle circostanze generali  e particolari che possono aver influito

sulla quantificazione della proposta;

b) dichiara  l’inesistenza  di  alcun  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione

compreso quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; ovvero

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver

attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti

pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni di appartenenza;

c) dichiara, qualora un partecipante all’istruttoria pubblica eserciti - ai sensi della L. 241 del

1990 e s.m.i. - la facoltà di accesso agli atti, di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare

copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura; ovvero di

non  autorizzare  l’accesso  alle  parti  relative  alla  proposta  progettuale  che  saranno

espressamente  indicate  con  la  presentazione  della  stessa,  in  quanto  motivatamente

coperte da segreto tecnico/commerciale;

d) dichiara, in via analogica, l’inesistenza, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera m) del D. Lgs.

50/2016, di forme di controllo di cui all’art. 2359 Codice Civile con altri operatori economici

concorrenti  e  di  aver  formulato  la  proposta  autonomamente;  ovvero  di  non  essere  a

conoscenza della partecipazione alla presente procedura di altri concorrenti con i quali si

trova in una situazione di controllo e di aver formulato la proposta autonomamente; ovvero

l’esistenza di una situazione di controllo con altri concorrenti e dichiara comunque di aver

formulato autonomamente la proposta;
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e) dichiara che l’ente ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17,

ovvero che l’ente non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla Legge 12 marzo 1999 n.

68;

f) dichiara,  in  via analogica,  l’inesistenza delle  situazioni  indicate  all’articolo  80 del  D.lgs.

50/2016 e s.m.i, con riguardo ai soggetti indicati;

g) dichiara di partecipare in nome proprio o come consorzio (in assenza di indicazione delle

esecutrici si intende che il consorzio partecipa in proprio, altrimenti indicare le esecutrici),

oppure in A.T.I./A.T.S.; 

h) dichiara di possedere un volume d’affari complessivo pari almeno a € 220.000,00= IVA

esclusa nel triennio 2019-2021 (in caso di ATI/ATS vale la somma del volume d’affari dei

partecipanti  all’ATI/ATS.  Ogni  soggetto  partecipante  dovrà  dichiarare  con  dichiarazione

sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la propria quota di volume d’affari, IVA esclusa,

nel  triennio  2019-2020-  2021).   Il  requisito,  in  caso  di  soggetti  che  non  svolgono

abitualmente attività a carattere commerciale, potrà essere comprovato anche attraverso la

presentazione dei bilanci di esercizio relativi al triennio sopra indicato;

i) dichiara  di  impegnarsi  ad  erogare,  singolarmente  o  in  raggruppamento

temporaneo/consorzio, un cofinanziamento pari al 10% dell’importo finanziato per le azioni

in esito alla presente istruttoria pubblica, di cui almeno il 50% in risorse umane. In caso di

ATI/ATS il 10% è riferito in rapporto alla propria quota di partecipazione all’ATI/ATS;

j) dichiara  di  aver  tenuto  conto,  nel  redigere  la  proposta,  degli  obblighi  connessi  alle

disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro,

nonché  l’impegno  nell’espletamento  delle  prestazioni  all’osservanza  delle  normative  in

materia  e  di  aver  quantificato  gli  oneri  di  sicurezza  di  rischio  specifico  o  aziendale,

quantificandone il relativo importo;

k) dichiara di avere almeno una sede operativa sul territorio del Comune di Milano ovvero di

impegnarsi a dotarsi di almeno una sede operativa sul territorio del Comune di Milano. In

caso di ATI/ATS o Consorzio basta che il requisito sia posseduto da almeno un soggetto

del raggruppamento;
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l) dichiara di aver sottoscritto il “Patto di Integrità” con il Comune di Milano relativo al presente

avviso  di  istruttoria  pubblica  e la  dichiarazione del  rispetto dei  valori  della  Costituzione

italiana,  repubblicana  e  antifascista,  che vieta  ogni  forma di  discriminazione  basata  su

sesso,  razza,  lingua,  religione,  opinioni  politiche,  condizioni  personali  e  sociali.  La

sottoscrizione  del  Patto  di  Integrità  e  della  dichiarazione  dovrà  avvenire  a  cura  del

rappresentante  legale  dell’ente  partecipante  all’istruttoria  pubblica  ovvero  dei

rappresentanti legali degli enti in caso di A.T.I./A.T.S. e di consorzi;

m) dichiara di non aver commesso violazione, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi

relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella nello

Stato in cui sono stabiliti;

n) dichiara di  non aver commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate alle norme in

materia di contributi  previdenziali  e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello

Stato in cui è stabilito l’ente partecipante all’istruttoria pubblica; 

o) dichiara di rispettare il contratto nazionale di lavoro di settore, gli accordi sindacali e/o locali

integrativi,  le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro dei/delle lavoratori/trici e ogni altro

adempimento di legge nei confronti dei/delle lavoratori/trici dipendenti e soci/e;

p) dichiara il  nominativo del  Titolare effettivo dell’organizzazione di  appartenenza,  ai  sensi

dell’art. 14 bis del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-

2023 (PTPCT), adottato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 306 del 26 marzo

2021, prendendo atto che per titolare effettivo si intende la persona fisica per conto della

quale è realizzata un’operazione o un’attività, ovvero, nel caso di un soggetto giuridico, la

persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano tale ente,

ovvero ne risultano beneficiari in ultima istanza;
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q) dichiara di non avere pendenze derivanti da inadempimenti contrattuali  nei confronti del

Comune di Milano; ovvero di avere le pendenze contrattuali nei confronti del Comune di

Milano – da indicare – e per le motivazioni – da indicare;

r) dichiara l’insussistenza delle cause di esclusione, di partecipazione alle gare, previste dalla

normativa antimafia (D. Lgs. 159/2011 e s. m. i.);

s) dichiara che l’Ente che rappresenta ha a sua disposizione strumenti e mezzi adeguati per

effettuare le azioni previste dal presente Avviso;

t) dichiara  di  aver  preso  visione  e  conseguentemente  di  accettare,  senza  condizione  e

riserva, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso di istruttoria pubblica;

u) dichiara di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati,

impegnandosi, altresì, in caso di selezione, a presentare in tempi brevi la documentazione

non acquisibile direttamente da parte di questa Amministrazione;

v) dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art 13 del Regolamento UE 2016/679, i

dati acquisiti sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo

per il quale sono richiesti e verranno trattati solo per tale scopo;

w) dichiara che l’atto costitutivo e/o lo statuto del proprio ente prevedono finalità e svolgimento

di attività analoghi e coerenti a quelli oggetto del presente avviso di co-progettazione;

x) dichiara di non aver richiesto o ricevuto altri finanziamenti comunali, regionali, nazionali e

comunitari  per  la  proposta  progettuale  oggetto  del  presente  avviso  e  che  le  iniziative

progettuali presentate non si configurano come attività commerciale;

y) dichiara di impegnarsi ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della Legge 136/2010.

Costituisce causa di esclusione la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione.

In  caso  di  A.T.I./A.T.S., dovranno  presentare  la  domanda  di  partecipazione  tutti  i

componenti ATI/ATS.
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2. Nel caso di ricorso all’ATI/ATS la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento -

Allegato 1 bis - deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti del raggruppamento,

deve  indicare  l’ente  capofila,  le  quote  percentuali  di  partecipazione  e  di  impegno,  e

l’impegno che, in caso di selezione a seguito di istruttoria pubblica, gli stessi conferiranno

mandato collettivo al capogruppo, il quale stipulerà la convenzione in nome e per conto

proprio e dei mandanti (art. 48 del D. Lgs. 50/2016) e che entro il termine indicato nella

comunicazione  di  selezione  per  la  co-progettazione,  produrranno  atto  notarile  di

Raggruppamento temporaneo dal quale risulti:

• il  conferimento  di  mandato  speciale,  gratuito  ed  irrevocabile  a  chi  legalmente

rappresenta l’ente capogruppo;

• l’inefficacia  nei  confronti  dell’Amministrazione  procedente  della  revoca  del  mandato

stesso per giusta causa;

• l’attribuzione  al  mandatario,  da  parte  degli  enti  mandanti,  della  rappresentanza

esclusiva, anche processuale, nei confronti dell’Amministrazione che indice la presente

procedura per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dalla procedura

fino alla estinzione di ogni rapporto.

È consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di enti che

devono ancora costituirsi in ATI/ATS. In tal caso dovrà essere presentato impegno di costituzione

sottoscritto da tutti i/le rappresentanti legali degli enti, che dovrà avere lo stesso contenuto e forma

dell’impegno del costituendo ATI/ATS. 

Nel  caso  in  cui  gli  atti  della  procedura  siano  sottoscritti  dal  procuratore,  quest’ultimo  dovrà

presentare, pena l’esclusione, copia della procura.
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Si  precisa che,  in  caso di  dichiarazioni  mendaci  relativamente a  quanto dichiarato,  il/la

dichiarante assume alla responsabilità di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000.

ART. 9 - PROPOSTA PROGETTUALE

La proposta progettuale,  costituita dagli allegati di seguito indicati, dovrà essere sottoscritta

dal/dalla Legale Rappresentante dell’ente partecipante alla procedura di co-progettazione e dovrà

essere  redatta  utilizzando  preferibilmente  la  modulistica  predisposta  dall’Amministrazione.  Nel

caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio di cui all’art. 45 del Codice degli appalti, gli

allegati  costituenti  la  proposta  progettuale,  dovranno  essere  prodotti  in  forma  congiunta  e

dovranno  essere  sottoscritti  da  tutti  i  Legali  rappresentanti  degli  operatori  economici

associati/consorziati, pena la nullità. 

Nel caso in cui, in luogo della dichiarazione richiesta al punto 2) dell’art. 8 del presente avviso,

venga presentato atto notarile di raggruppamento, la proposta progettuale può essere sottoscritta

dal solo capogruppo.

La  proposta  progettuale  dovrà  contenere  tutti  gli  elementi  di  valutazione  e  dovrà  contenere

unicamente la descrizione di quanto espressamente richiesto nel presente avviso.

Si precisa che informazioni diverse rispetto a quelle richieste nel presente avviso non saranno

prese in considerazione nella valutazione tecnica dell’offerta.

La  proposta  progettuale  dovrà  contenere  gli  allegati  al  presente  avviso,  debitamente

compilati, che si elencano di seguito:

 Allegato  2.  Prospetto relativo alle  esperienze professionali  maturate  dal  soggetto

proponente nell’ambito delle azioni previste nel progetto “TEENCITY” oggetto del presente

Avviso (massimo 2 cartelle formato A4 solo fronte, caratteri al minimo in corpo 12-interlinea

1)  e  prospetto  relativo  al  personale che  si  intende  impiegare,  che  indichi  la

professionalità  delle  risorse umane messe a disposizione del  progetto e il  possesso di

adeguate capacità e competenze utili alla realizzazione del progetto;
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 Allegato 3. Prospetto relativo al radicamento territoriale del soggetto proponente nel

Comune di Milano e nella Provincia, nel triennio precedente alla pubblicazione del presente

avviso;

 Allegato  4.  Proposta  tecnica:  elaborato  tecnico  sviluppato  secondo  l’indice  indicato.

L’elaborato deve essere di massimo 7 cartelle formato A4 solo fronte, carattere Times New

Roman, dimensione 12, interlinea 1.

È nulla la proposta progettuale priva di sottoscrizione. 

Le proposte plurime, condizionate e con riserve, sono considerate nulle.

ART. 10 - VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

La valutazione della proposta progettuale sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e punteggi:

PROPOSTA PROGETTUALE massimo 100 punti

ALLEGATI

ESPERIENZE  PROFESSIONALI  DEL  SOGGETTO

PROPONENTE,  PROFESSIONALITÀ  E  RADICAMENTO

TERRITORIALE

PUNTI 40

Allegato 2 ESPERIENZE  PROFESSIONALI  DEL  SOGGETTO

PROPONENTE

Esperienze professionali del soggetto proponente svolte nel

quinquennio  2017-2021  aventi  ad  oggetto  servizi/attività

previste nel progetto “TEENCITY-SUB-PROGETTO A” atte a

dimostrare la concreta attitudine ad operare sia in rete con

Max  punti

13
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Enti del Terzo Settore che con le Pubbliche Amministrazioni,

superiori  a  quelle  minime  previste  dal  precedente  art.  5.

Saranno  inoltre  considerate  le  esperienze  svolte  con

approccio partecipativo e comunitario. 

Allegato 2 PROFESSIONALITÀ DELLE RISORSE UMANE MESSE A

DISPOSIZIONE DEL PROGETTO

Qualifiche  professionali,  competenze  e  capacità  del

personale e dei/delle collaboratori/trici che saranno messe a

disposizione  del  progetto  (quantità,  qualifica,  ruolo  ed

esperienza).  Sarà  valutato  il  gruppo  di  lavoro  nel  suo

complesso  in  rapporto  ad  equilibrio,  eterogeneità  e

connessione alle diverse attività del progetto.

Max  punti

13

Allegato 3

RADICAMENTO TERRITORIALE

Entità  e  volume  di  progetti/attività  professionali  svolte  dal

soggetto proponente nel territorio della Città Metropolitana di

Milano,  in  collaborazione  con  altri  soggetti  nel  triennio

precedente alla data di pubblicazione del presente avviso.

Max  punti

14

ALLEGATI PROPOSTA TECNICA PUNTI 60

Allegato 4 PERTINENZA  DEL  PROGETTO  RISPETTO  AGLI

OBIETTIVI RICHIESTI

Max  punti

15

Allegato 4 CONGRUENZA  DELLE  METODOLOGIE  PREVISTE

RISPETTO AGLI OBIETTIVI ED INNOVATIVITÀ

Max  punti

15

Allegato 4 QUALITÀ SCIENTIFICA DELLA RICERCA 

Solidità e qualità del piano di ricerca, scelta di metodologie,

strumenti  appropriati  al  raggiungimento  degli  obiettivi,

capacità  di  decifrare  la  realtà  per  renderne  possibile  il

miglioramento.

Max  punti

15
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Allegato 4 CAPACITÀ  POTENZIALE  DEL  PROGETTO  DI

VALORIZZARE  ED  ATTIVARE  PROCESSI

COLLABORATIVI.  Verranno  considerate  le  metodologie

proposte  per  facilitare  i  processi  delle  tre  azioni  e  il

coinvolgimento attivo dei ragazzi e della comunità.

Max  punti

15

In  relazione  agli  elementi  della  Proposta  progettuale  presentata  la  Commissione  Tecnica

procederà all’attribuzione di un giudizio in corrispondenza di ciascun elemento e all’assegnazione

di un punteggio, come indicato nella tabella seguente.

SCALA DI VALUTAZIONE

Giudizio % punteggio

Non valutabile 0%

Parzialmente

adeguato

30%

Sufficiente 60%

Discreto 70%

Buono 80%

Ottimo 100%   

Il  punteggio  finale  relativo  alla  proposta  è  dato  dalla  somma  dei  punteggi  attribuiti  dalla

Commissione ai singoli elementi.
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ART.  11 - PROCEDURE DI SELEZIONE 

La procedura di selezione delle proposte sarà svolta da una Commissione Tecnica appositamente

costituita, da nominare con Determinazione Dirigenziale:

a. La  Commissione  Tecnica  in  seduta  pubblica  aprirà  la  cartella  contenente  la

documentazione amministrativa e ne effettuerà la verifica ai fini dell’ammissione.

b. Successivamente la Commissione Tecnica aprirà la cartella contenente la proposta

progettuale al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto, per

verificare la completezza della documentazione.

c. In  successive  sedute  riservate,  la  Commissione  Tecnica  valuterà  la  proposta

progettuale in base ai requisiti e ai parametri sopraindicati.

d. Gli  esiti  della  Commissione  Tecnica  saranno  comunicati  agli  enti  partecipanti

all’istruttoria pubblica via PEC unitamente alla graduatoria finale. 

Il Comune si riserva la facoltà di procedere all’individuazione del soggetto per la co-progettazione

anche in presenza di una sola proposta purché essa sia ritenuta valida e congruente con l’oggetto

della presente istruttoria ed abbia raggiunto il punteggio minimo di 60/100. 

L’esito della presente istruttoria sarà approvato con apposito provvedimento e pubblicato sul sito

internet  del  Comune  di  Milano  www.comune.milano.it nella  sezione  Bandi  e  gare/Avvisi/Esiti,

nonché all’Albo Pretorio on line.

Verrà inoltre aperta un’apposita sezione di FAQ nella pagina di pubblicazione dell’avviso. 

Le  richieste  di  chiarimenti  possono  essere  inviate  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica:

ed.giovani@comune.milano.it.
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Eventuali  chiarimenti  circa  gli  atti  dell’istruttoria  potranno essere  richiesti  fino  al  quarto  giorno

antecedente il termine di presentazione delle offerte.

Le risposte saranno inserite, in forma anonima, nella suddetta pagina internet di pubblicazione

dell’avviso, in apposito file “FAQ” in costante aggiornamento. L’ultimo aggiornamento relativo alle

domande ed alle risposte sarà effettuato il quarto giorno antecedente il termine di presentazione

dell’offerta. 

L’Amministrazione  non  assume  responsabilità  alcuna  ove  il  comportamento  del  soggetto

proponente sia tale da non consentire il rispetto di tale termine.

ART. 12 - FASE DELLA CO-PROGETTAZIONE 

La fase di co-progettazione successiva alla selezione del partner di progetto verrà condotta dal

competente  servizio  della DP  Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro  e  dal/la

responsabile tecnico/a del soggetto selezionato, tramite incontri programmati.

Nel corso di tali  incontri di co-progettazione si prenderà a riferimento il  progetto presentato dal

soggetto  selezionato  e  si  procederà  alla  discussione  critica,  alla  definizione  di  variazioni  e

integrazioni  coerenti  con  quanto  previsto  dal  presente  avviso,  in  accordo  con  gli  indirizzi

dell’Amministrazione Comunale.

In particolare, saranno oggetto dei tavoli di co-progettazione:

1. Sviluppo degli obiettivi da conseguire

2. Definizione  delle  modalità  di  organizzazione  e  svolgimento  delle  azioni  e  delle  attività

oggetto della co-progettazione
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3. Piano economico finanziario

4. Eventuali attività complementari ed integrative.

La co-progettazione si concluderà con il progetto definitivo e il piano economico-finanziario che

costituiranno parte integrante della convenzione che verrà stipulata tra Comune di Milano e il/i

soggetto/i selezionato/i.

ART. 13 - L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE (CONVENZIONE)

La procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione si conclude con la stipula, in forma di 

convenzione, dell’accordo procedimentale di collaborazione ai sensi dell’Art. 11 della L. 12 Agosto 

1990 n. 241 e dell’art. 119 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, definito nella fase C della Procedura 

di cui all’art. 4 del presente avviso. Sono a carico del soggetto partner tutte le spese che si 

renderanno necessarie per la stipula della convenzione nonché ogni altra spesa accessoria e 

conseguente.

L’accordo di collaborazione/convenzione avrà i seguenti elementi costitutivi minimi:

a) Oggetto e destinatari/e

b) Finalità generali del servizio e azioni previste: azioni progettuali e personale

c) Durata dell’accordo

d) Modalità di espletamento del servizio 

e) Costi e risorse della co-progettazione

f) Contributi

g) Assetto organizzativo della co-progettazione: ruoli e responsabilità delle parti, strumenti di

governo, integrazione e presidio

h) Organismi,  strumenti  e  modalità  di  monitoraggio,  valutazione  e  controllo  della  co-

progettazione e della co-gestione delle attività e dei servizi previsti

i) Controllo del versamento dei contributi assicurativi e previdenziali

j) Trattamento dei dati personali
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k) Penali 

l) Risoluzione della Convenzione

m) Recesso

n) Divieto di cessione

o) Responsabilità

p) Rinvio a norme vigenti

q) Spese, imposte, tasse

r) Foro competente

Il  soggetto  co-progettante  è  obbligato  alla  stipula  della  relativa  convenzione.  Qualora,  senza

giustificati  motivi,  esso  non adempia  a  tale  obbligo,  il  Comune di  Milano  potrà  dichiararne  la

decadenza  dall’accordo  di  collaborazione  per  la  co-progettazione  e  co-gestione  delle  azioni,

addebitandogli spese e danni conseguenti.

È  vietato cedere anche parzialmente  l’accordo  di  collaborazione,  pena l’immediata  risoluzione

della relativa convenzione e il risarcimento dei danni e delle spese causate al Comune di Milano. È

fatto altresì divieto di affidare totalmente o parzialmente le prestazioni e le attività che il partner

progettuale  si  è  impegnato  a  mettere  a  disposizione,  al  di  fuori  degli  eventuali  rapporti  di

partenariato, individuati in sede di proposta progettuale, pena l’immediata risoluzione dell’accordo

di collaborazione ed il risarcimento dei danni.

ART. 14 - MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE

Le spese dovranno essere rendicontate secondo le indicazioni fornite e le scadenze trimestrali

previste dall’Amministrazione Comunale.
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La rendicontazione dovrà essere debitamente sottoscritta dal/dalla  Legale Rappresentante con

annesse copie dei giustificativi di spesa quietanzati a dimostrazione della spesa sostenuta.

Nel caso si riscontri una differenza tra il progetto presentato e quello effettivamente realizzato, il

contributo  assegnato  sarà  proporzionalmente  ridotto  (differenza  tra  previsione  di  spesa  e

rendicontazione finale). 

Non saranno ammesse spese che non siano strettamente correlate al progetto.

ART. 15 - CONTRIBUTI

L’erogazione dei contributi avrà la cadenza prevista e dettagliata nella convenzione sottoscritta, su

presentazione di  nota di  addebito corredata dalla relativa rendicontazione analitica delle spese

sostenute e quietanzate.

Il  termine di  pagamento è di  30 (trenta)  giorni  decorrenti  dalla  data di  protocollo  della  nota di

addebito, previa la verifica da parte dell’Amministrazione della conformità e regolare esecuzione

delle attività previste e previa acquisizione del DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva),

ovvero  entro  il  termine  massimo  di  ulteriori  30  giorni  qualora  il  tempo  necessario  per

l’espletamento delle verifiche non consenta il pagamento entro il predetto termine di 30 giorni.

Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 l’ente è tenuto ad assumere tutti gli obblighi in materia

di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 16 - ASSICURAZIONE

1. Il  partner  progettuale  è  tenuto  a  stipulare,  a  sua  cura  e  spese,  una  specifica  polizza

assicurativa  di  responsabilità  civile  adeguata  al  servizio  oggetto  di  co-progettazione  a

copertura dei danni che potrebbero derivare al proprio personale, per infortuni sul lavoro, e

che quest’ultimo potrebbe causare agli/alle utenti o alle loro cose.

2. Copia  della  polizza  assicurativa  di  responsabilità  civile  dovrà  essere  presentata  al/la

responsabile del procedimento prima della stipula della convenzione.
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ART.  17  -  APPLICAZIONE  DELLE  NORME  IN  MATERIA  DI  CONFLITTO  DI

INTERESSI, DI TRASPARENZA E DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Alla presente istruttoria pubblica di co-progettazione, agli atti, ai provvedimenti e ai rapporti relativi

si  applicano,  in  quanto compatibili,  le  ipotesi  normativamente previste in  materia di  conflitto di

interesse, le vigenti disposizioni in materia di trasparenza nonché la vigente disciplina in materia di

tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 18 - RESPONSABILE TECNICO/A

Il  soggetto  selezionato  dovrà  fornire  all’amministrazione  procedente,  almeno  3  giorni  prima

dell’avvio delle attività di co-progettazione, il  nominativo e i recapiti  telefonici  (fisso e cellulare)

del/la  Responsabile  tecnico/a  che  interverrà  nella  successiva  fase  di  co-progettazione  e  co-

gestione del progetto.

Il/La  Responsabile  Tecnico/a  dovrà  essere  autorizzato/a,  sin  dall’inizio  dell’attività  di  co-

progettazione,  a  partecipare  agli  incontri  di  co-progettazione  in  nome e per  conto  dell’Ente  di

appartenenza ovvero dell’A.T.I./A.T.S. all’uopo costituita collaborando con le/i referenti comunali e

gli altri Enti coinvolti nell’attuazione delle singole attività.

ART. 19 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli  effetti di cui all’art. 4 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 si informa che il

responsabile unico del procedimento (RdP) è Paola Bertucci, responsabile della DP Promozione

Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro.
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ART. 20 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n.2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei

dati personali) si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari (c.d. dati

sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari) sono trattati dal Comune di

Milano  e  dall’Ente  aggiudicatario  in  qualità  di  co-Titolari  del  trattamento  dei  dati  personali

nell’ambito  dell’esecuzione  del  proprio  compito  di  interesse  pubblico  per  le  finalità  connesse

all’espletamento della presente procedura. Per le successive attività inerenti alla co-progettazione

nel rispetto della normativa specifica, si farà riferimento alla Convenzione (facsimile Allegato 7).

Le parti agiscono entrambe in qualità di Titolari del trattamento con autonomi poteri decisionali

nell’esercizio delle distinte funzioni e nell’ambito delle rispettive competenze ed attività derivanti

dalla Convenzione.

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti  per le suddette

finalità è effettuato presso il Comune di Milano e presso l’Ente aggiudicatario anche con l’utilizzo di

procedure informatizzate da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di

accesso ai servizi.

I  dati  saranno  conservati  per  il  periodo  di  tempo  previsto  dalle  disposizioni  in  materia  di

conservazione degli atti e dei documenti amministrativi.

I  dati  personali  potranno  essere  comunicati  ad  altri  soggetti,  pubblici  e  privati,  quando  ciò  è

previsto da disposizioni di legge o di regolamento.

L’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679

ed  in  particolare  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la  rettifica  o  la

limitazione, l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti,

nonché di opporsi al loro trattamento.

Tali diritti possono essere esercitati rivolgendo la richiesta:

* al Comune di Milano in qualità di co-Titolare del trattamento, Direzione Lavoro, Giovani e Sport,

al seguente indirizzo e-mail: ed.giovani@comune.milano.it 
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*  al  Responsabile  per la  protezione dei dati  personali  (Data Protection Officer -  “DPO”) e-mail

dpo@comune.milano.it

* all’Ente gestore aggiudicatario, in qualità di co-Titolare del trattamento.

Infine,  si  informa che  gli  interessati,  ricorrendo  i  presupposti,  possono  proporre  un  eventuale

reclamo all’Autorità di Controllo Italiana – Garante per la protezione dei dati personali- Piazza di

Montecitorio n. 121 – 00186 Roma.

ART. 21 - ALTRE INFORMAZIONI

a) Non  sono  ammessi  a  partecipare  alla  procedura  soggetti  privi  dei  requisiti  di  ordine

generale tecnici, professionali e sociali di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti.

b) Le  dichiarazioni  di  cui  al  presente  avviso  dovranno  essere  redatte  preferibilmente  sui

modelli  allegati,  che  l’ente  partecipante  all’istruttoria  pubblica  è  tenuto  ad  adattare  in

relazione alle proprie condizioni specifiche. 

Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte

dell’Amministrazione. L’Amministrazione fisserà un termine perentorio non superiore a dieci

giorni per rispondere alle richieste di chiarimenti. In caso di inutile decorso del termine di

regolarizzazione,  il  soggetto  partecipante  è  escluso  dalla  procedura.  Costituiscono

irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

c) È facoltà dell’Ente che indice la presente procedura comunicare e richiedere documenti ed

informazioni  a  mezzo  PEC  all’indirizzo  indicato  dall’ente  stesso  nella  domanda  di

partecipazione.
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d) In presenza di due o più proposte valide che presentino lo stesso punteggio complessivo,

l’Amministrazione  procederà  alla  co-progettazione  con  l’ente  che  avrà  conseguito  il

maggior punteggio per la proposta tecnica.

e) È facoltà dell’Amministrazione non procedere all’individuazione dell’ente partner per la co-

progettazione se nessuna risposta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della

convenzione e/o per ragioni di pubblico interesse.

f) Unitamente  alla  presentazione  della  proposta  tecnica  ciascun  ente  partecipante

all’istruttoria pubblica potrà segnalare all’Amministrazione, mediante motivata e comprovata

dichiarazione,  le informazioni  che costituiscono segreti  tecnici  e commerciali.  In caso di

presentazione  di  tale  dichiarazione  l’Amministrazione  potrà  consentire,  ai  soggetti

partecipanti  alla  procedura di  co-progettazione che lo  richiedano,  l’accesso nella  forma

della SOLA VISIONE, previa notifica ai controinteressati della comunicazione della richiesta

di  accesso  agli  atti.  In  mancanza  di  presentazione  della  dichiarazione  di  cui  sopra,

l’Amministrazione  consentirà,  ai  soggetti  partecipanti  che  lo  richiedano,  l’accesso  nella

forma di estrazione di copia della proposta tecnica. In ogni caso l’accesso sarà consentito

solo dopo la dichiarazione dell’avvenuta selezione del soggetto partner co-progettante.

g) L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui soggetti

partecipanti e sulle consorziate esecutrici prima di stipulare la convenzione con il soggetto

individuato per la co-progettazione. L’Amministrazione, in caso di accertata mancanza di

requisiti  di  carattere  tecnico  e/o  generale,  procede  all’annullamento  della  selezione,

all’esclusione del soggetto co-progettante selezionato e alla conseguente individuazione

del nuovo soggetto partner per la co-progettazione, risultante dalla graduatoria.

L’Amministrazione si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti

di  carattere  economico  e/o  generale,  dopo  la  stipula  della  convenzione,  di  interpellare

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa

graduatoria  al  fine  di  stipulare  una  nuova  convenzione  per  il  completamento  della

prestazione  alle  medesime  condizioni  economiche  già  proposte  in  sede  di  offerta  dal

soggetto partner originario.
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ART. 22 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano, in quanto compatibili, le

norme richiamate nella premessa.

Il Direttore della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro
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AVVISO  DI  ISTRUTTORIA  PUBBLICA  FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  UN

SOGGETTO  DEL  TERZO  SETTORE  DISPONIBILE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  CO-

GESTIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE  PER  IL  SUB-PROGETTO  B  DEL  PROGETTO

ISTITUZIONALE  DELLA  DP  PROMOZIONE  GIOVANILE  E  TRANSIZIONE  SCUOLA  –

LAVORO “TEENCITY” RICADENTE NELL’AMBITO “COESIONE SOCIALE” E FINANZIATO

CON FONDI EX LEGE N. 285/97

PERIODO: SETTEMBRE 2022-DICEMBRE 2024

SPESA COMPLESSIVA € 810.000,00
CUP: B49I22000300003

IL DIRETTORE DELL’AREA 

PREMESSO CHE:

 la legge nazionale n. 285 del 28 agosto 1997 "Disposizione per la promozione di diritti e

di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza" è il principale strumento di attuazione in Italia

della Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia stipulata a New York nel 1989 e

ratificata nel nostro paese con Legge 27 maggio 1991, n. 176;

 la legge 285 individua, tra le finalità del Fondo Infanzia e Adolescenza, le azioni innovative

che, tramite specifica programmazione degli enti locali e del terzo settore, consentano di

sperimentare e modellizzare servizi e interventi finalizzati come dall’art 3 comma  a)  alla

realizzazione  di  servizi  di  preparazione  e  di  sostegno  alla  relazione  genitore-figli,  di

contrasto della povertà e della violenza nonché di misure alternative al ricovero dei minori

in istituti educativo-assistenziali, tenuto conto altresì della condizione dei minori stranieri; e

nella declinazione dell’art 4 segnala come contenuto dei progetti ammissibile art 4 comma
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c)   le azioni  di  sostegno al  minore ed ai  componenti  della  famiglia  al  fine di  realizzare

un'efficace azione di prevenzione delle situazioni di crisi e di rischio psico-sociale anche

mediante  il  potenziamento  di  servizi  di  rete  per  interventi  domiciliari,  diurni,  educativi

territoriali,  di  sostegno  alla  frequenza  scolastica  e  per  quelli  di  pronto  intervento;….  e

comma h) gli interventi di prevenzione e di assistenza nei casi di abuso, di sfruttamento

sessuale, di abbandono, di maltrattamento e di violenza sui minori;

 il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  112 “Conferimento  di  funzioni  e  compiti

amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15

marzo 1997, n. 59, individua come “servizio alla persona e alla comunità”, tra gli  altri,  i

servizi sociali;

 la  Legge n.  328/2000 "Legge quadro per  la realizzazione del  sistema integrato di

interventi e servizi sociali” all’art. 1 comma 5 prevede che “alla gestione ed all'offerta

dei  servizi  provvedono  soggetti  pubblici  nonché,  in  qualità  di  soggetti  attivi  nella

progettazione e nella  realizzazione concertata degli  interventi,  organismi non lucrativi  di

utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed

enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati.”;

 il D.P.C.M. del 30 marzo 2001 fornisce indirizzi per la regolazione dei rapporti dei Comuni

con i soggetti del Terzo Settore ai fini dell’affidamento dei servizi previsti dalla Legge n.

328/2000 nonché per la valorizzazione del loro ruolo nelle attività di programmazione e

progettazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.  All’art. 1 punto 2 viene

demandata alle  Regioni  l’adozione di  specifici  indirizzi  per  promuovere il  miglioramento

della  qualità  dei  servizi  e  degli  interventi  anche  favorendo  forme  di  co-progettazione

promosse dalle amministrazioni pubbliche che coinvolgano attivamente i soggetti del Terzo

settore  per  l’individuazione  di  progetti  sperimentali  ed  innovativi  al  fine  di  affrontare

specifiche problematiche sociali;

 la Legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi

alla persona in ambito sociale e sociosanitario”:



Direzione DIREZIONE LAVORO GIOVANI E SPORT

DP PROMOZIONE GIOVANILE E TRANSIZIONE SCUOLA – LAVORO

- promuove il principio di sussidiarietà orizzontale e riconosce il Terzo Settore quel soggetto

attivo nella programmazione, progettazione e realizzazione della rete delle unità di offerta

sociali e sociosanitarie; 

- individua tra i soggetti che concorrono alla programmazione, progettazione e realizzazione

della rete delle unità di offerta, le realtà del Terzo Settore riconoscendogli un ruolo di rilievo

anche in materia di co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali;

 la D.G.R. n. 1353 del 25 febbraio 2011, con la quale la Regione Lombardia ha previsto, tra

le forme di valorizzazione degli Enti del Terzo Settore nell’ambito dei servizi alla persona e

alla comunità, la co-progettazione per la definizione progettuale di iniziative, interventi e

attività complesse;

 il  Decreto  n.  12884  del  28  dicembre  2011  con  il  quale  la  Regione  Lombardia,  in

attuazione del  D.P.C.M.  30 Marzo 2001 ha adottato specifici  indirizzi  nell’ambito  della

procedura di co-progettazione fra la Pubblica Amministrazione e soggetti del Terzo Settore

per  attività  e  interventi  innovativi  e  sperimentali  nel  settore  dei  servizi  sociali  in  cui  si

specifica  che  “la  co-progettazione  rappresenta  una  forma  di  collaborazione  tra  P.A.  e

soggetti del Terzo Settore volta alla realizzazione di attività e interventi mirati e tempestivi

per rispondere ai bisogni locali della persona, della famiglia e della comunità”;

in base alle “Linee guida per l’affidamento di servizi ad Enti del Terzo settore e alle cooperative

sociali”, approvate dall’Autorità Nazionale di Prevenzione della Corruzione (di seguito: A.N.A.C.)

con  Deliberazione  del  20  Gennaio  2016,  la  co-progettazione  si  sostanzia  in  un  accordo

procedimentale  di  collaborazione  che  ha  per  oggetto  la  definizione  di  progetti  innovativi  e

sperimentali  di servizi,  interventi e attività complesse da realizzare in termini di partenariato tra

amministrazioni e privato sociale e che trova il  proprio fondamento nei principi  di sussidiarietà,

trasparenza,  partecipazione e sostegno all’impegno privato nella  funzione sociale e che risulta

articolata nelle seguenti fasi:

pag. 3 di 39



- pubblicazione di un avviso di interesse con cui si rende nota la volontà dell’amministrazione

di procedere alla co-progettazione;

- individuazione del soggetto o dei soggetti partner dell’Ente mediante selezione;

- avvio dell’attività vera e propria di co-progettazione;

- stipula della convenzione;

la Delibera ANAC n. 966 del 14 settembre 2016 conferma che i “principi affermati nella Delibera

n. 32 del 20 gennaio 2016 possono ritenersi validi anche in vigenza del D. Lgs. 50/2016”;

il D. Lgs. 3 Luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b),

della  legge  6  Giugno  2016,  n.  106”  e,  in  particolare,  l’art.  55  comma  1  stabilisce  che  le

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,

nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli

interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all’art. 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli

Enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione, co-progettazione e accreditamento,

poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché delle norme che

disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale

di zona;

con il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021 sono

state approvate le Linee Guida sul rapporto tra P.A. e Enti del Terzo Settore, ai sensi degli artt. 55-

57 del D. Lgs. N. 117/2017;

con Deliberazione di Giunta 731 del 28 giugno 2021 è stato approvato l’avvio di un percorso per

la definizione di un piano strategico di politiche e programmi per promuovere il benessere delle

bambine, dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi a Milano nell’ambito del Piano di Sviluppo del

Welfare 2021 – 2023 e gli indirizzi per l’utilizzo dei fondi statali ai sensi della Legge 28 agosto 1997

n. 285.”;

 con  la  Deliberazione  sopracitata  sono  state  approvate  anche  le  risorse  finanziarie  per

l’attuazione delle iniziative da realizzarsi in cui si inserisce il progetto “TEEN CITY”.
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L’Amministrazione  Comunale  indice,  pertanto,  la  presente  istruttoria  pubblica  per

l’individuazione di un soggetto del Terzo Settore disponibile alla co-progettazione e alla co-

gestione  in  partenariato  pubblico/privato  sociale delle  azioni  previste  nel  progetto

istituzionale denominato “TEEN CITY”.

ART.  1  -  OGGETTO  DELLA  CO-PROGETTAZIONE,  FINALITÀ,  DESTINATARI/E,

AMBITI DI AZIONE

FINALITÀ DEL BANDO

Il  presente  avviso  è  finalizzato  all’avvio  da  parte  dell’amministrazione  comunale  di  una

collaborazione con soggetti del Terzo Settore nella forma della co-progettazione, che permette di

rinforzare un linguaggio comune tra istituzioni e realtà del privato sociale e di realizzare interventi

ed attività rispondenti ai bisogni specifici e contestualizzati della persona, delle famiglie e delle

comunità.

Il  Comune di  Milano,  attraverso  la  DP Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro,

intende sostenere, dopo una prima sperimentazione  nel biennio 2019-2021, la prosecuzione ed

implementazione del  progetto  “TEEN  CITY”,  che  ha  la  finalità di  creare  connessioni  tra

adolescenti,  territorio  reale  e virtuale,  adulti  e  comunità  e promuovere cambiamenti  positivi.  Il

progetto si  propone di  sviluppare  e diffondere nuove conoscenze e forme innovative  di  azioni

rispetto a tali aree, alla luce dei cambiamenti che l’emergenza pandemica ha generato nei singoli e

nella  collettività,  in termini  di  disagio ma anche di  esperienze resilienti,  e delle  criticità che ha

evidenziato nel preesistente sistema rappresentazionale e relazionale adolescenti-adulti-società. 

Attraverso il presente bando l’Amministrazione Comunale intende valorizzare la logica di Welfare

Comunitario, un sistema di collaborazioni e condivisioni capace di coinvolgere tutti gli attori della
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comunità educante per promuovere cultura e partecipazione a favore dei ragazzi/e nelle comunità

a cui appartengono.

OBIETTIVI GENERALI

In  linea  di  continuità  e  insieme  di  innovazione  con  il  precedente  Avviso,  attraverso  i
progetti finanziati si intendono perseguire i seguenti obiettivi generali:


Implementare  nei  ragazzi/e  lo  sviluppo di  legami  di  appartenenza e il  senso di

comunità,  favorendo  la  rappresentazione  dei  contesti  territoriali  come  luoghi  di
connessione, di supporto e cura.


Favorire  nei  ragazzi/e l'assunzione di  un ruolo informato ed attivo nella società,

fornendo  loro  l’opportunità  di  sviluppare  progressivamente  le  conoscenze,
competenze  sociali  ed  attitudini  necessarie  e  potenziando  le  occasioni  di
partecipazione e protagonismo nei territori di residenza o frequentazione (luoghi,
non luoghi, luoghi virtuali). 


Incrementare  il  benessere  bio-psico-sociale  dei  ragazzi/e,  intesi  come  “soggetti

della  relazione”,  interdipendenti  con  il  contesto  prossimale  e  sociale  che  deve
quindi essere considerato e coinvolto.


Diffondere tra adulti e ragazzi/e una cultura contestuale e valori che favoriscano la

promozione di comportamenti orientati alla ricerca del senso di bene collettivo, di
responsabilità sociale e di più alti  livelli  di  spirito critico e di  interesse sociale, a
partire dai luoghi reali e virtuali dove si svolge la vita quotidiana. 


Sollecitare il mondo adulto a ripensare la cultura prevalente e la rappresentazione

che rimanda dei ragazzi/e, valorizzando l’impegno e l’empowerment dei più giovani.


Promuovere la riqualificazione e la coesione sociale intesa come incremento della

relazionale  tra  persone,  servizi,  progetti,  reti,  infrastrutture  e  spazi  pubblici  del
territorio.


Facilitare forme di relazione diretta tra soggetti singoli e collettivi formali/informali

(individui, associazioni, gruppi, servizi pubblici, privati e del privato sociale).


Promuovere lo scambio generazionale e la contaminazione tra provenienze culturali

differenti, ampliare i confini del quartiere e creare relazioni con la città.
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Creare nuovi ponti tra i cittadini e le istituzioni, favorendo la domanda dal basso di

politiche per l'innovazione e l’inclusione sociale.

DESTINATARI 

Destinatari diretti

I destinatari diretti degli interventi sono:

-adolescenti (ragazzi dai 14 ai 18 anni) - destinatari principali

-preadolescenti (ragazzi dagli 11 ai 13 anni)

-le reti prossimali dei ragazzi/e (famiglie, scuole, gruppi informali reali e/o virtuali…)

-le reti sociali del territorio che interagiscono con/si occupano dei ragazzi/e

Destinatari indiretti
I  destinatari  indiretti,  coinvolti  attraverso gli  interventi  di  comunità,  sono i  cittadini  e le
organizzazioni dei territori in cui verranno realizzati i progetti.

ART.  2  -  PROGETTO  DI  BASE:  OBIETTIVI  SPECIFICI,  AZIONI  E  PRESTAZIONI

RICHIESTE

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

Il progetto TEEN CITY si articola in due sub-progetti che si intendono tra loro complementari e

reciprocamente arricchenti, coordinati a cura della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola

– Lavoro del Comune di Milano. 

Il  sub-progetto  A sarà  realizzato  da un ente del  terzo settore  diverso rispetto ai  soggetti  che

realizzeranno il sub-progetto B. La sperimentazione di TEEN CITY nel periodo 2019-2021 ha infatti
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rilevato  l’efficacia  e  l’apprezzamento  per  azioni  di  analisi,  monitoraggio  e  valutazione

transprogettuali condotte da un soggetto neutro e competente. 

Il presente avviso, relativo al sub-progetto B, è finalizzato all’individuazione di tre soggetti del terzo

settore  disponibili  alla  co-progettazione  e  realizzazione  di  interventi  individuali  e  interventi  di

comunità  nell’area  della  socialità  e  partecipazione  rivolti  ai  ragazzi/e  dagli  11  ai  18  anni  (con

particolare attenzione agli adolescenti) ed alle comunità in cui vivono, reali e virtuali. 

I  tre progetti selezionati dovranno interessare tre distinti territori di Milano,  da individuare tra

quelli  afferenti  ai  Nuclei  di  Identità  Locale  (NIL).  Il  progetto  potrà  interessare un  territorio

afferente  ad  1  o  2  NIL  adiacenti.  La  scelta  dei  territori  oggetto  degli  interventi  sarà  quindi

determinata dalla  graduatoria.  Le tre proposte saranno infatti  individuate  tra quelle  che hanno

ottenuto  il  punteggio  più  alto  su  tre  territori  differenti.  Nel  caso  in  cui  le  prime  proposte  in

graduatoria fossero riferite agli stessi territori, verrà selezionata solo quella con il punteggio più alto

e si provvederà a scorrere la graduatoria fino all’individuazione delle migliori proposte su tre distinti

territori.

Si specifica che i soggetti di cui all’art. 5 potranno presentare una sola proposta progettuale a

scelta su massimo due dei territori del comune di Milano.  

I  tre  progetti,  come  sopra  indicato,  verranno  realizzati  attraverso  la  procedura  della  co-

progettazione.

Partecipazione attiva alle attività di monitoraggio, raccordo con gli altri progetti territoriali,

osservazione e comunicazione.

I  soggetti  individuati  per  la  realizzazione  delle  azioni  dovranno  collaborare  attivamente  con  il

Comune di Milano e con il soggetto aggiudicatario del sub-progetto A nelle attività di raccordo con

gli altri progetti territoriali, monitoraggio ed osservazione dei cambiamenti prodotti. Saranno inoltre

oggetto  di  co-progettazione  e  realizzazione  congiunta  la  produzione  e  raccolta  della

documentazione delle attività e l’azione di comunicazione di progetto, che prevederanno anche
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l’utilizzo di modalità idonee alla diffusione delle informazioni e produzioni via web (video, ipertesti,

podcast...)

Tale collaborazione sarà inclusa tra gli impegni a cui si vincola l’affidatario nella convenzione che

sarà stipulata al termine della fase di co-progettazione, prima dell’avvio del progetto.

Il soggetto aggiudicatario del sub-progetto A coordinerà le attività di osservazione, facilitazione dei

processi, raccordo, monitoraggio, valutazione e diffusione delle azioni del sub-progetto B.

SUB-PROGETTO A

Il sub-progetto A individuerà un soggetto che realizzerà le seguenti azioni:

1. AZIONE 1: realizzazione di un processo di ricerca che consenta di conoscere ed analizzare

la condizione dei ragazzi/e tra gli 11 e i 18 anni della città di Milano in riferimento all’area

della socialità e partecipazione contestualmente situate.

2. AZIONE  2:  supporto  alla  comunità  locale  per  l’acquisizione  di  strumenti  e  capacità

funzionali a soddisfare i bisogni dei ragazzi/e e ad elaborare soluzioni ai problemi rilevanti

emersi dalla ricerca e dagli interventi del sub-progetto B. 

3. AZIONE  3:  predisposizione  e  realizzazione  del  processo  di  monitoraggio,  valutazione,

lesson learned delle azioni del sub-progetto B e supporto alla comunicazione di progetto.

SUB-PROGETTO B

OBIETTIVI SPECIFICI

Il progetto TEENCITY si prone di perseguire i seguenti obiettivi specifici: 

 Potenziare le occasioni di socialità e aggregazione positiva per i ragazzi/e.
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 Trovare strategie e metodologie per favorire nei ragazzi/e l’acquisizione di nuove 

competenze sociali e relazionali, di partecipazione alla vita del territorio e della comunità.

 Rafforzare la capacità delle reti territoriali, intese come reti di enti formali e informali 

presenti e attivi nei quartieri, di riconoscere i bisogni, le capacità e le risorse dei ragazzi e di

valorizzarne la partecipazione e le competenze.

Il  lavoro  di  modellizzazione delle  azioni  realizzate  all'interno  del  progetto  “ADOLESCENTI

SICURI – TEEN CITY" nel biennio 2019-2021 e la riflessione su quanto emerso hanno consentito

di individuare come efficaci alcuni  elementi metodologici e modalità operative  di svolgimento

delle attività con i ragazzi, la comunità e il territorio. Se ne riporta un elenco non esaustivo e che

non possiede un valore di assoluta verità, dato che la modellizzazione ha interessato tre progetti

realizzati durante la pandemia per un tempo limitato. Si ritiene tuttavia il lavoro di modellizzazione

possa essere utile al fine di offrire sollecitazioni per lo sviluppo delle nuove progettualità di cui al

presente bando e possa proporre traiettorie da percorrere. 

Si sottolinea come rilevante che ogni progettualità sia fondata su una analisi attenta e costante

del  contesto  d’intervento e  le  metodologie  e  le  azioni  adottate  siano  rispondenti  ai  bisogni

specifici così rilevati e/o espressi dal territorio. 

Di seguito sono richiamate alcune delle azioni risultate efficaci: 

 Ampliare  e  diversificare,  nell’ottica  dei  continui  mutamenti  sociali,  l’offerta  animativa  ed

educativa rivolta alla popolazione dei ragazzi/e del territorio. Si rileva la richiesta di nuovi

stili educativi più vicini alle attuali esigenze giovanili che sono proiettate verso una società

in continua evoluzione, senza certezze nel futuro.

 Offrire ai ragazzi/e la possibilità di sperimentare ambiti e ambienti dove fare esperienza di

impegno e coinvolgimento, intendendo con ciò la possibilità di dire la propria ed avere un

potere decisionale, di essere immessi in un processo democratico di presa di decisione e

risoluzione di problemi, di gestione dei fallimenti e dei successi delle proprie azioni rispetto

a cui sviluppare consapevolezza. 
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 Combinare  attività  organizzate  ed  attività  con  format  più  aperti  e  flessibili,  offrendo  ai

ragazzi/e spazi di socialità informali dove sperimentino occasioni costruttive senza che sia

l’adulto a dirigerle ma l’adulto si ponga come costruttore di ambienti facilitati e contenitivi.

 Proporre attività: 

o estemporanee,  che  richiedono  un  livello  di  partecipazione  “più  leggero”: la

partecipazione dei ragazzi è spesso a medi e bassi livelli di intensità. 

o che  sollecitano  e  potenziano  competenze  espressive  e  creative (arte,  musica,

grafica, abilità manuali…). I ragazzi/e portano l’urgenza di poter fare emergere una

componente soggettiva nelle cose che fanno ed un bisogno di riconoscimento.

o di cui sia possibile condividere risultati concreti in tempi brevi, come nelle azioni di

riqualificazione e tutela ambientale, per offrire ai ragazzi l’opportunità di specchiarsi

e riconoscersi. 

o che lascino spazio ai ragazzi/e di raccontarsi su di un piano emotivo su temi che di

solito  affrontano su altri  piani.  Spesso,  ad esempio,  si  parla con i  ragazzi  della

pandemia  ma meno frequentemente  si  dialoga  con loro  dei  risvolti  emotivi  che

hanno/stanno vivendo. 

o Con valori sociali quali la solidarietà, la cura dell’ambiente, la riqualificazione… 

o Capaci  di  coinvolgere e attivare il  più possibile  il  target degli  adolescenti  (14-18

anni), che nei progetti precedenti è risultato particolarmente difficile da raggiungere,

individuando azioni e metodologie idonee e intercettandoli nei luoghi maggiormente

frequentati da questa fascia di età.

 Progettare attività di scambio generazionale e di contaminazione tra provenienze culturali

differenti, in cui le persone offrano reciprocamente le energie ed i punti di vista specifici

delle rispettive generazioni e/o culture.
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 Destinare al mondo adulto spazi, operativi e/o di pensiero, per mettere in discussione la

rappresentazione delle nuove generazioni che risulta maggiormente diffusa ed affrontare

nodi critici nella relazione tra generazioni.  

 Creare le condizioni perché i ragazzi/e possano utilizzare gli spazi pubblici in maniera libera

ed espressiva, accompagnandoli ad entrare in relazione con i servizi del territorio a loro

dedicati. 

 Documentare in itinere attraverso differenti prodotti (video, foto, podcast, testi...) le attività

di progetto.

 Creare un unico prodotto finale dei tre progetti, utile sia al processo di riflessione sul lavoro

svolto sia alla  comunicazione delle  esperienze apprese perché siano una eredità per il

territorio di riferimento e più in generale per la comunità professionale e web. 

Di  seguito  sono  richiamati  alcuni  elementi  metodologici  emersi  dal  processo  di

modellizzazione: 

 Individuare criteri di partecipazione e/o meccanismi premiali per rafforzare o valorizzare le

modalità di raccordo con le reti locali di prossimità. Queste ultime costituiscono elementi

importanti per garantire la continuità del progetto e massimizzarne l’impatto. 

 Focalizzare  inizialmente  l’intervento  sulle  relazioni  di  prossimità  dei  ragazzi  (famiglie,

scuola, realtà educative e sociali conosciute), a partire dalle quali aiutarli poi a sviluppare la

socialità su dimensioni di scala differenti – il condominio, la strada, il quartiere, la città.

 Integrare modalità di intervento in presenza con attività realizzate attraverso gli strumenti

digitali  sia perché entrambi sono contest di vita dei ragazzi sia per intercettare tipologie

differenti di ragazzi/e, che privilegiano l’una o l’altra modalità.

 Distribuire  le  attività  di  progetto  in  luoghi  diversi  del  territorio  per  connettere  differenti

tipologie di abitanti e gruppi diversi di ragazzi. 
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 Accompagnare i  ragazzi/e a pensarsi  in ruoli  di  protagonisti  e attivatori  comunitari,  che

possono essere talvolta un traguardo più che un punto di partenza.

 Investire sulla creazione ex-novo o valorizzazione delle relazioni di fiducia che i ragazzi

hanno  instaurato  con  figure  della  comunità  (nella  scuola,  CAG,  oratori,  altri  progetti),

potenziando il lavoro della rete di enti formali e informali presenti nei territori. 

 Creare e/o rafforzare una sinergia tra progetti e servizi che si occupano di ragazzi/e nel

territorio  e  nella  città,  a  partire  dalla  conoscenza/informazione  reciproca  costante  per

arrivare  alla  creazione  di  occasioni  concrete  di  collaborazione  a  piccoli  gruppi  fino  a

giungere ad incontri collettivi. 

ART. 3 - QUADRO ECONOMICO FINANZIARIO 

Quadro economico complessivo del sub-progetto B

SUB-
PROGETTI 
“TEENCITY
FASE B”

Finanziame
nto  L. 
285/97

Co-
finanziam
ento base 
del 
Soggetto 
partner

% sulla 
quota di 
finaziam
ento

Co-
finanziament
o Comune di 
Milano

% sulla 
quota di 
finanzia
mento

Importo totale
del progetto

SUB-
PROGETTO
B.1 

€ 270.000,00 € 27.000,00 10% € 27.000,00 10% € 324.000,00

SUB-
PROGETTO
B.2

€ 270.000,00 € 27.000,00 10% € 27.000,00 10% € 324.000,00

SUB-
PROGETTO
B.3

€ 270.000,00 € 27.000,00 10% € 27.000,00 10% € 324.000,00
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TOTALE € 810.000,00 € 75.000,00 10% € 75.000,00 10% € 972.000,00

ART.  4  -  MODALITA’  DI  SVILUPPO  DELL’ISTRUTTORIA  PUBBLICA  DI

COPROGETTAZIONE

La procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione si svolgerà in tre fasi distinte:

FASE A 

Selezione, con procedura ad evidenza pubblica e nel rispetto delle norme di legge e dei
criteri di selezione di cui al successivo art. 11 (Procedure di selezione) dei soggetti con cui
co-progettare le attività da realizzare.

FASE B 

Elaborazione del progetto definitivo, in forma concertata, tra il competente servizio della
DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro del Comune di Milano, ed il/i
referente/i  del  progetto  selezionato,  partendo  dalla  proposta  progettuale  da  questi
presentata.  Il  processo  di  coprogettazione  si  svolge  attraverso  fasi  successive  di
approfondimento  e  di  definizione  degli  elementi  e  dei  contenuti  progettuali,  fino  al
raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio richiesti da una progettazione di tipo
esecutivo. L’elaborazione del progetto definitivo dovrà, comunque, avvenire in stretta e
rigorosa  coerenza  con  la  proposta  progettuale  selezionata  e  non  potrà  contenere
modifiche  e  variazioni  tali  da  alterare,  sotto  il  profilo  tecnico  ed  economico,  le
caratteristiche e gli elementi essenziali della proposta progettuale.

FASE C 

Tra il  Comune di Milano e il  soggetto partner progettuale è stipulato, nella forma della
convenzione (facsimile  Allegato  5),  l’accordo di  collaborazione sulla  base del  progetto
definitivo, previa approvazione degli atti della procedura con determinazione dirigenziale
del dirigente competente.

Il tavolo di co-progettazione diventerà lo strumento permanente di lavoro durante la
gestione  del  progetto  per  monitorarne  costantemente  l’andamento  ed  eventualmente
rivedere o implementare l’assetto raggiunto con la co-progettazione, in coerenza con i
mutamenti delle situazioni di partenza. Pertanto, l’Amministrazione, all’avvio del progetto,
si riserva di definire la periodicità degli incontri successivi.

ART. 5 - SOGGETTI AI QUALI È RIVOLTO IL PRESENTE AVVISO
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Sono  invitati  a  manifestare  la  loro  disponibilità  alla  co-progettazione  tutti  i  soggetti  del  Terzo

Settore  che,  in  forma singola  o  di  raggruppamento  temporaneo,  siano  interessati  ad  operare

nell’ambito di cui al presente avviso e siano in possesso dei requisiti ivi specificati.

Ai sensi dell’art. 4 del Codice del Terzo Settore D. Lgs 3 luglio 2017 n. 117 per enti del Terzo

Settore si intendono gli  organismi con varia configurazione giuridica attivi nella progettazione e

nella  realizzazione  concertata  degli  interventi,  quali  le  organizzazioni  di  volontariato,  le

associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali,  incluse le cooperative

sociali,  le  reti  associative,  le  società  di  mutuo  soccorso,  le  associazioni,  riconosciute  e  non

riconosciute, le fondazioni e gli  altri enti di carattere privato diversi dalle società costituiti  per il

perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo

svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione

gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di beni o di servizi, ed

iscritti nel registro nazionale unico del Terzo Settore.

I soggetti del Terzo Settore invitati a partecipare al procedimento selettivo per la co-progettazione

e co-gestione dei servizi sopracitati:

-
devono  essere  iscritti  agli  Albi  del  volontariato  regionali,  della  promozione  o  della

cooperazione sociale, o ai registri delle ONLUS presso l’Agenzia delle Entrate;

- devono  prevedere,  nell'atto  costitutivo  e/o  statuto  del  proprio  ente  finalità  e  attività

coerenti con l’oggetto del presente Avviso

- dovrà  essere  autocertificata  l’assenza  di  condizioni  interdittive  a  carico  del  legale

rappresentante e di tutti i componenti dell’organo di amministrazione dell’Ente (Art. 80

del Decreto Legislativo n. 50/2016).

L’Ente dovrà garantire il  regolare svolgimento degli interventi e dei servizi oggetto del presente
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Avviso tenendo conto delle indicazioni che verranno riportate successivamente nella Convenzione

(facsimile Allegato 5). 

È  fatto  divieto all’Ente  di  partecipare  alla  procedura  in  più  di  un’associazione  temporanea

d’impresa o consorzio ovvero di  partecipare alla procedura anche in forma individuale qualora

abbia partecipato alla procedura medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera c) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono tenuti ad indicare,

in sede di proposta, per quali consorziati il consorzio partecipa all’istruttoria pubblica. In assenza

dell’indicazione si intende che il consorzio partecipa in proprio.

Caratteristiche della coalizione locale

Il soggetto di cui al precedente punto dovrà presentarsi come promotore di una coalizione locale

composta da soggetti formali e informali del territorio.

La coalizione dovrà prevedere i seguenti soggetti:

1. Ente del Terzo Settore (in forma singola o in raggruppamento temporaneo)  di cui al

punto precedente che presenta il progetto e promuove la coalizione:

L’ente dovrà garantire (anche con ruoli differenziati in caso di partecipazione in raggruppamento):

 solida esperienza di attivazione, coordinamento e manutenzione di reti territoriali; in particolare

dovrà dimostrare effettiva capacità di coinvolgimento e attivazione di una significativa rete di

soggetti del territorio con la quale definire e realizzare le azioni nell’ambito del progetto.

 la messa a disposizione della rete territoriale delle proprie competenze, nonché l’acquisizione

di beni e servizi atti alla realizzazione delle attività da parte della coalizione

 capacità di ascolto delle istanze espresse dalla rete territoriale

 competenze specifiche nella realizzazione di attività rivolte ai ragazzi/e dagli 11 ai 18 anni, con

particolare attenzione alla fascia 14-18 anni.
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 eventuali competenze specialistiche in relazione alla tipologia di azioni proposte

 l’integrazione di strumenti digitali ed in presenza nelle attività dirette con i beneficiari e nella

generale organizzazione e gestione dell’intervento progettuale. 

 conoscenza del territorio nel quale verrà proposto il progetto

 la responsabilità complessiva del progetto e gli obblighi derivanti nei confronti del Comune di

Milano, ivi compresa la gestione delle risorse finanziarie, delle attività inerenti al monitoraggio e

la  rendicontazione  trimestrale  e  ogni  altro  impegno previsto  dall’apposita  convenzione  che

verrà stipulata a seguito del buon esito della fase di co-progettazione.

2. Rete territoriale: potrà essere composta da soggetti informali o formali. 

Dovranno essere soggetti attivi nella co-progettazione e realizzazione delle azioni nell’ambito del

progetto. Pur non potendo essere destinatari diretti delle risorse economiche, potranno usufruire,

al fine della realizzazione delle attività, degli strumenti, servizi e delle competenze che l’ente che

propone il progetto metterà a disposizione.

La partecipazione di una rete territoriale significativa per il contesto di riferimento e coerente con le

azioni e gli obiettivi del progetto costituirà elemento particolarmente premiante nella valutazione.

Orientativamente  le  professionalità  dell’ente  promotore necessarie  per  le  attività  progettuali

riguardano:

 una figura di coordinamento/responsabile di progetto, con esperienza specifica sul campo negli

ambiti  sopra  indicati,  che  dovrà  operare  in  stretta  connessione  sia  con  il  referente  della

coprogettazione della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro del Comune di

Milano,  sia  con  il  soggetto  del  terzo  settore  affidatario  del  sub-progetto  A,  responsabile

dell’attività di  facilitazione dei  rapporti  tra i  soggetti  individuati  con il  presente Avviso e del

raccordo trasversale tra i tre progetti territoriali che verranno realizzati, nonché delle attività di
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monitoraggio  e  valutazione  e  riprogettazione  in  itinere.  Tale  persona  deve  possedere

comprovata formazione e capacità gestionale e tecnica di progetto. 

 Equipe di operatori con formazione e competenze in una pluralità di ambiti: socio-educativo,

psicologico,  di  sviluppo  di  comunità,  animativo-sociale,  mediazione  linguistico-culturale,

artistico-laboratoriale, di sviluppo e manutenzione di reti formali e informali. È rilevante che nel

complesso l’equipe possegga esperienza e motivazione al lavoro di comunità. 

ART. 6 - DURATA DELLE ATTIVITA’

La  realizzazione  delle  attività  previste  di  co-progettazione  e  co-gestione  del  sub-progetto  B

“TEENCITY”, inizierà con l’avvio della procedura di co-progettazione (così come illustrata all’art.4)

e si concluderà il 31 dicembre 2024. 

L’Amministrazione si riserva di consentire la prosecuzione tecnica del sub-progetto oltre i termini

contrattuali previsti fino al raggiungimento di una durata complessiva massima di 36 mesi, ferme

restando le condizioni stabilite dalla convenzione sottoscritta e nei limiti  dello stanziamento già

previsto.

ART. 7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PLICHI

a) Le proposte dovranno pervenire entro e non oltre le ore ---- del giorno -----, pena 
inammissibilità, esclusivamente tramite PEC – Posta Elettronica Certificata all’indirizzo 
giovani@pec.comune.milano.it  

Al messaggio PEC dovranno essere allegati, come meglio specificato al successivo punto
b): 


una cartella compressa in formato zip denominata “documentazione amministrativa;


una cartella compressa in formato zip denominata “proposta progettuale”;


scansione del documento di identità del sottoscrittore.
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Le proposte pervenute oltre il  termine non saranno considerate valide  e non potranno essere

oggetto di valutazione.  

Ai  fini  dell’ammissione  alla  selezione  faranno  fede  la  data  e  l’orario  riportati  nella  ricevuta  di
avvenuta consegna della PEC

. 

Il  plico  deve recare  all’esterno  la  seguente  dicitura  “AVVISO DI  ISTRUTTORIA PUBBLICA

FINALIZZATA  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  UN  SOGGETTO  DEL  TERZO  SETTORE

DISPONIBILE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE  E  CO-GESTIONE  DELLE  AZIONI  PREVISTE

PER IL SUB-PROGETTO A DEL PROGETTO ISTITUZIONALE “TEEN CITY” RICADENTE

NELL’AMBITO “COESIONE SOCIALE” E FINANZIATO CON FONDI LEGGE N. 285/97”

Nel  testo  della  PEC dovranno  essere  riportate  le  seguenti  informazioni  relativi  al  soggetto

proponente:

denominazione/ragione sociale 

 indirizzo della sede legale

 numero di codice fiscale

 partita IVA (se presente)

 indirizzo mail

 indirizzo PEC 

In  caso  di  soggetti  riuniti  in  raggruppamento  temporaneo  dovrà  essere  indicata  l’intestazione

nonché  il  codice  fiscale  e  partita  IVA  di  tutti  i  soggetti  evidenziando  quella  della

mandataria/capogruppo.

Non  sono  ammesse  domande  di  partecipazione  ed  offerte  trasmesse  per  posta  ordinaria,

telegramma, posta elettronica, consegnate di persona, ovvero espresse in modo indeterminato. 
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L’esame della documentazione amministrativa avverrà alla presenza degli/delle interessati/e nella

seduta pubblica che si  terrà in luogo e data successivamente comunicati  via  PEC.  La seduta

pubblica, in caso di necessità legate alla pandemia da Covid-19, potrà svolgersi anche da remoto

tramite applicativo Teams.

Gli/le  interessati/e  possono prendere visione ed estrarre copia dell’avviso  e degli  allegati  della

presente istruttoria pubblica consultando il sito:  www.comune.milano.it – Servizi online - Bandi e

Gare – Bandi Aperti -Avvisi.

b) Per la presentazione del plico ciascun soggetto che intende partecipare alla presente istruttoria

pubblica, pena la non ammissione alla procedura, dovrà attenersi alle seguenti prescrizioni:

 La domanda di partecipazione, il Patto di Integrità, la dichiarazione del rispetto dei valori

della Costituzione italiana e le eventuali dichiarazioni in caso di ATI/ATS/Consorzio (Art. 8

Documentazione  amministrativa),  dovranno  essere  inseriti  nella  cartella  compressa  in

formato zip denominata “Documentazione amministrativa”; 

 La  proposta progettuale, composta  da 3 allegati  (Art.  9  Proposta Progettuale),  dovrà

essere  inserita  nella  cartella  compressa  in  formato  zip  denominata  “Proposta

progettuale”.

Il  messaggio  PEC  dovrà  quindi  contenere  due  cartelle:  “DOCUMENTAZIONE

AMMINISTRATIVA” e “PROPOSTA PROGETTUALE” e il documento del sottoscrittore o dei

sottoscrittori in caso di partecipazione in ATI/ATS/Consorzio.

ART. 8 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA = fase A

Il soggetto partecipante all’istruttoria pubblica dovrà presentare la seguente documentazione: 

1. DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE all’Istruttoria  Pubblica,  il  Patto  di  integrità  e  la

dichiarazione del rispetto dei valori della Costituzione italiana –  Allegato 1  -  in carta da
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bollo  (salvo  esenzioni  di  legge  da  indicare  esplicitamente,  allegando  apposita

autocertificazione con l’indicazione del riferimento di legge che giustifica l’esenzione), con

l’indicazione della ragione sociale, del codice fiscale, del numero di telefono, indirizzo PEC

e, ove in possesso, indirizzo e-mail nonché della partita IVA, della matricola azienda e sede

competente INPS, del codice azienda e PAT INAIL e/o di altri Enti di iscrizione dovuti in

base alla natura giuridica dell’ente, nonché del C.C.N.L. applicato e del numero dei/delle

lavoratori/trici  (dimensione aziendale)  e della categoria di  operatore economico ai  sensi

della Legge n. 180/2011 con la quale, pena l’esclusione, l’ente chiede di essere ammesso

all’istruttoria pubblica e sottoscrive tutte le dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000, firmate

dal  Legale  Rappresentante  e  accompagnate,  pena  l’esclusione,  dalla  fotocopia

ancorché non autenticata del documento di identità del/la sottoscrittore/trice:

a) dichiara  di  autorizzare  l’Amministrazione  all’utilizzo  della  PEC  per  l’invio  di  ogni

comunicazione, di conoscere e accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme

generali  e  particolari  che  regolano  l’Istruttoria,  di  aver  preso  conoscenza  di  tutte  le

condizioni locali  nonché delle circostanze generali  e particolari che possono aver influito

sulla quantificazione della proposta;

b) dichiara  l’inesistenza  di  alcun  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione

compreso quanto previsto dall’art. 53 comma 16-ter del D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; ovvero

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver

attribuito incarichi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto ad ex dipendenti

pubblici che hanno esercitato, nei propri confronti, poteri autoritativi o negoziali per conto

delle pubbliche amministrazioni di appartenenza;

c) dichiara, qualora un partecipante all’istruttoria pubblica eserciti - ai sensi della L. 241 del

1990 e s.m.i. - la facoltà di accesso agli atti, di autorizzare l’Amministrazione a rilasciare

copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla procedura; ovvero di

non  autorizzare  l’accesso  alle  parti  relative  alla  proposta  progettuale  che  saranno
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espressamente  indicate  con  la  presentazione  della  stessa,  in  quanto  motivatamente

coperte da segreto tecnico/commerciale;

d) dichiara, in via analogica, l’inesistenza, ai sensi dell’art. 80 comma 5 lettera m) del D. Lgs.

50/2016, di forme di controllo di cui all’art. 2359 Codice Civile con altri operatori economici

concorrenti  e  di  aver  formulato  la  proposta  autonomamente;  ovvero  di  non  essere  a

conoscenza della partecipazione alla presente procedura di altri concorrenti con i quali si

trova in una situazione di controllo e di aver formulato la proposta autonomamente; ovvero

l’esistenza di una situazione di controllo con altri concorrenti e dichiara comunque di aver

formulato autonomamente la proposta;

e) dichiara che l’ente ha ottemperato al disposto della Legge 12 marzo 1999 n. 68 - art. 17,

ovvero che l’ente non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla Legge 12 marzo 1999 n.

68;

f) dichiara,  in  via analogica,  l’inesistenza delle  situazioni  indicate  all’articolo  80 del  D.lgs.

50/2016 e s.m.i, con riguardo ai soggetti indicati;

g) dichiara di partecipare in nome proprio o come consorzio (in assenza di indicazione delle

esecutrici si intende che il consorzio partecipa in proprio, altrimenti indicare le esecutrici),

oppure in A.T.I./A.T.S.; 

h) Dichiara di possedere un volume d’affari complessivo pari almeno a € 350.000,00= IVA

esclusa nel triennio 2019-2021 (in caso di ATI/ATS vale la somma del volume d’affari dei

partecipanti  all’ATI/ATS.  Ogni  soggetto  partecipante  dovrà  dichiarare  con  dichiarazione

sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, la propria quota di volume d’affari, IVA esclusa,

nel  triennio  2019-2020-  2021).   Il  requisito,  in  caso  di  soggetti  che  non  svolgono

abitualmente attività a carattere commerciale, potrà essere comprovato anche attraverso la

presentazione dei bilanci di esercizio relativi al triennio sopra indicato;

i) dichiara  di  impegnarsi  ad  erogare,  singolarmente  o  in  raggruppamento

temporaneo/consorzio, un cofinanziamento pari al 10% dell’importo finanziato per le azioni

in esito alla presente istruttoria pubblica, di cui almeno il 50% in risorse umane. In caso di

ATI/ATS il 10% è riferito in rapporto alla propria quota di partecipazione all’ATI/ATS;
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j) dichiara  di  aver  tenuto  conto,  nel  redigere  la  proposta,  degli  obblighi  connessi  alle

disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro,

nonché  l’impegno  nell’espletamento  delle  prestazioni  all’osservanza  delle  normative  in

materia  e  di  aver  quantificato  gli  oneri  di  sicurezza  di  rischio  specifico  o  aziendale,

quantificandone il relativo importo;

k) dichiara di avere almeno una sede operativa sul territorio del Comune di Milano ovvero di

impegnarsi a dotarsi di almeno una sede operativa sul territorio del Comune di Milano. In

caso di ATI/ATS o Consorzio basta che il requisito sia posseduto da almeno un soggetto

del raggruppamento;

l) dichiara di aver sottoscritto il “Patto di Integrità” con il Comune di Milano relativo al presente

avviso  di  istruttoria  pubblica  e la  dichiarazione del  rispetto dei  valori  della  Costituzione

italiana,  repubblicana  e  antifascista,  che vieta  ogni  forma di  discriminazione  basata  su

sesso,  razza,  lingua,  religione,  opinioni  politiche,  condizioni  personali  e  sociali.  La

sottoscrizione  del  Patto  di  Integrità  e  della  dichiarazione  dovrà  avvenire  a  cura  del

rappresentante  legale  dell’ente  partecipante  all’istruttoria  pubblica  ovvero  dei

rappresentanti legali degli enti in caso di A.T.I./A.T.S. e di consorzi;

m) dichiara di non aver commesso violazione, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi

relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella nello

Stato in cui sono stabiliti;

n) dichiara di  non aver commesso violazioni  gravi,  definitivamente accertate alle norme in

materia di contributi  previdenziali  e assistenziali,  secondo la legislazione italiana o dello

Stato in cui è stabilito l’ente partecipante all’istruttoria pubblica; 

o) dichiara di rispettare il contratto nazionale di lavoro di settore, gli accordi sindacali e/o locali

integrativi,  le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro dei/delle lavoratori/trici e ogni altro

adempimento di legge nei confronti dei/delle lavoratori/trici dipendenti e soci/e;

p) dichiara il  nominativo del  Titolare effettivo dell’organizzazione di  appartenenza,  ai  sensi

dell’art. 14 bis del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-
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2023 (PTPCT), adottato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 306 del 26 marzo

2021, prendendo atto che per titolare effettivo si intende la persona fisica per conto della

quale è realizzata un’operazione o un’attività, ovvero, nel caso di un soggetto giuridico, la

persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano tale ente,

ovvero ne risultano beneficiari in ultima istanza;

q) dichiara di non avere pendenze derivanti da inadempimenti contrattuali  nei confronti del

Comune di Milano; ovvero di avere le pendenze contrattuali nei confronti del Comune di

Milano – da indicare – e per le motivazioni – da indicare;

r) dichiara l’insussistenza delle cause di esclusione, di partecipazione alle gare, previste dalla

normativa antimafia (D. Lgs. 159/2011 e s. m. i.);

s) dichiara che l’Ente che rappresenta ha a sua disposizione strumenti e mezzi adeguati per

effettuare le azioni previste dal presente Avviso;

t) dichiara  di  aver  preso  visione  e  conseguentemente  di  accettare,  senza  condizione  e

riserva, tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso di istruttoria pubblica;

u) dichiara di essere in grado in ogni momento di certificare tutti gli elementi innanzi dichiarati,

impegnandosi, altresì, in caso di selezione, a presentare in tempi brevi la documentazione

non acquisibile direttamente da parte di questa Amministrazione;

v) dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art 13 del Regolamento UE 2016/679, i

dati acquisiti sono previsti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento amministrativo

per il quale sono richiesti e verranno trattati solo per tale scopo;

w) dichiara che l’atto costitutivo e/o lo statuto del proprio ente prevedono finalità e svolgimento

di attività analoghi e coerenti a quelli oggetto del presente avviso di co-progettazione;

x) dichiara di non aver richiesto o ricevuto altri finanziamenti comunali, regionali, nazionali e

comunitari  per  la  proposta  progettuale  oggetto  del  presente  avviso  e  che  le  iniziative

progettuali presentate non si configurano come attività commerciale;

y) dichiara di impegnarsi ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi

della Legge 136/2010.

Costituisce causa di esclusione la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione.
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In  caso  di  A.T.I./A.T.S., dovranno  presentare  la  domanda  di  partecipazione  tutti  i

componenti ATI/ATS.

2. Nel caso di ricorso all’ATI/ATS la dichiarazione di partecipazione in raggruppamento –

Allegato 1 bis - deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti del raggruppamento,

deve  indicare  l’ente  capofila,  le  quote  percentuali  di  partecipazione  e  di  impegno,  e

l’impegno che, in caso di selezione a seguito di istruttoria pubblica, gli stessi conferiranno

mandato collettivo al capogruppo, il quale stipulerà la convenzione in nome e per conto

proprio e dei mandanti (art. 48 del D. Lgs. 50/2016) e che entro il termine indicato nella

comunicazione  di  selezione  per  la  co-progettazione,  produrranno  atto  notarile  di

Raggruppamento temporaneo dal quale risulti:

• il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta

l’ente capogruppo;

• l’inefficacia nei confronti dell’Amministrazione procedente della revoca del mandato stesso

per giusta causa;

• l’attribuzione al mandatario, da parte degli enti mandanti, della rappresentanza esclusiva,

anche processuale, nei confronti dell’Amministrazione che indice la presente procedura per

tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dalla procedura fino alla estinzione

di ogni rapporto.

È consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di enti che

devono ancora costituirsi in ATI/ATS. In tal caso dovrà essere presentato impegno di costituzione

sottoscritto da tutti i/le rappresentanti legali degli enti, che dovrà avere lo stesso contenuto e forma

dell’impegno del costituendo ATI/ATS. 

Nel  caso  in  cui  gli  atti  della  procedura  siano  sottoscritti  dal  procuratore,  quest’ultimo  dovrà

presentare, pena l’esclusione, copia della procura.
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Si  precisa che,  in  caso di  dichiarazioni  mendaci  relativamente a  quanto dichiarato,  il/la

dichiarante assume alla responsabilità di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000.

ART. 9 - PROPOSTA PROGETTUALE

La proposta progettuale,  costituita dagli allegati di seguito indicati, dovrà essere sottoscritta

dal/dalla Legale Rappresentante dell’ente partecipante alla procedura di co-progettazione e dovrà

essere  redatta  utilizzando  preferibilmente  la  modulistica  predisposta  dall’Amministrazione.  Nel

caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio di cui all’art. 45 del Codice degli appalti, gli

allegati  costituenti  la  proposta  progettuale,  dovranno  essere  prodotti  in  forma  congiunta  e

dovranno  essere  sottoscritti  da  tutti  i  Legali  rappresentanti  degli  operatori  economici

associati/consorziati, pena la nullità. 

Nel caso in cui, in luogo della dichiarazione richiesta al punto 2) dell’art. 8 del presente avviso,

venga presentato atto notarile di raggruppamento, la proposta progettuale può essere sottoscritta

dal solo capogruppo.

La  proposta  progettuale  dovrà  contenere  tutti  gli  elementi  di  valutazione  e  dovrà  contenere

unicamente la descrizione di quanto espressamente richiesto nel presente avviso.

Si precisa che informazioni diverse rispetto a quelle richieste nel presente avviso non saranno

prese in considerazione nella valutazione tecnica dell’offerta.

La  proposta  progettuale  dovrà  contenere  gli  allegati  al  presente  avviso,  debitamente

compilati, che si elencano di seguito:

 Allegato  2.  Prospetto relativo alle  esperienze professionali  maturate  dal  soggetto

proponente nell’ambito  delle  azioni  previste  nel  progetto  “TEEN  CITY”  oggetto  del

presente Avviso (massimo 2 cartelle formato A4 solo fronte, caratteri al minimo in corpo 12-

interlinea 1)  e prospetto relativo al personale che si intende impiegare, che indichi la

professionalità  delle  risorse umane messe a disposizione del  progetto e il  possesso di

adeguate capacità e competenze utili alla realizzazione del progetto;
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 Allegato 3. Prospetto relativo al radicamento territoriale del soggetto proponente nel

Comune di Milano e nella Provincia, nel triennio precedente alla pubblicazione del presente

avviso;

 Allegato  4.  Proposta  tecnica:  elaborato  tecnico  sviluppato  secondo  l’indice  indicato.

L’elaborato deve essere di massimo 7 cartelle formato A4 solo fronte, carattere Times New

Roman, dimensione 12, interlinea 1.

È nulla la proposta progettuale priva di sottoscrizione. 

Le proposte plurime, condizionate e con riserve, sono considerate nulle.

ART. 10 - VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE

La valutazione della proposta progettuale sarà effettuata sulla base dei seguenti criteri e punteggi:

PROPOSTA PROGETTUALE massimo 100 punti

ALLEGATI

ESPERIENZE  PROFESSIONALI  DEL  SOGGETTO

PROPONENTE,  PROFESSIONALITÀ  E  RADICAMENTO

TERRITORIALE

PUNTI 40

Allegato 2 ESPERIENZE  PROFESSIONALI  DEL  SOGGETTO

PROPONENTE

Esperienze professionali  del soggetto proponente aventi ad

oggetto  servizi/attività  previste  nel  progetto  “TEEN  CITY-

SUB-PROGETTO B” atte a dimostrare la concreta attitudine

ad operare sia in rete con Enti del Terzo Settore che con le

Pubbliche Amministrazioni, superiori a quelle minime previste

dal  precedente  art.  5.  Saranno  inoltre  considerate  le

esperienze svolte con approccio partecipativo e comunitario. 

Max  punti

10
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Allegato 2 PROFESSIONALITÀ DELLE RISORSE UMANE MESSE A

DISPOSIZIONE DEL PROGETTO

Qualifiche  professionali,  competenze  e  capacità  del

personale e dei/delle collaboratori/trici che saranno messe a

disposizione  del  progetto  (quantità,  qualifica,  ruolo  ed

esperienza).  Sarà  valutato  il  gruppo  di  lavoro  nel  suo

complesso  in  rapporto  ad  equilibrio,  eterogeneità  e

connessione  alle  diverse  attività  del  progetto.  Sarà  data

rilevanza a quanto specificato all’art.5 del presente Avviso e

all’adeguatezza delle  modalità  organizzative  previste per la

gestione del gruppo di lavoro.

Max  punti

15

Allegato 3

RADICAMENTO TERRITORIALE

Entità  e  volume  di  progetti/attività  professionali  svolti  dal

soggetto proponente nel territorio scelto per lo sviluppo del

progetto presentato,  in  collaborazione con altri  soggetti  nel

triennio  precedente  alla  data di  pubblicazione del  presente

avviso.

Max  punti

15

ALLEGATI PROPOSTA TECNICA PUNTI 60

Allegato 4

ANALISI  DEL  TERRITORIO:  Analisi  critica  e  argomenta

nella definizione dei bisogni territoriali attinenti all’oggetto del

presente  Avviso  e  nell’individuazione  delle  priorità  di

intervento. 

Max  punti

15

Allegato 4 QUALITÀ  E  SIGNIFICATIVITÀ  DELLA  RETE

TERRITORIALE:  Presenza e caratteristiche dei legami tra il

progetto e il territorio e i servizi/progetti/reti presenti. Capacità

del progetto di individuare i nodi significativi della rete rispetto

al tema in oggetto.  

Max  punti

10

Allegato 4 PERTINENZA  DEL  PROGETTO  RISPETTO  AGLI Max  punti
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OBIETTIVI  RICHIESTI,  COERENZA  INTERNA  ED

INNOVATIVITÀ  DI  METODOLOGIE  E  CONTENUTI.

Rilevanza  degli  obiettivi  e  dei  risultati  attesi  rispetto  al

problema  individuato  e  innovatività  di  contenuti  e

metodologie.

10

Allegato 4 ADEGUATEZZA DELLE AZIONI RISPETTO A OBIETTIVI E

RISULTATI  ATTESI  ED  EFFICACIA  DELLE  MODALITÀ

ORGANIZZATIVE

Max  punti

10

Allegato 4 ELEMENTI INTEGRATIVI, INNOVATIVI E SPERIMENTALI

Miglioramento  della  qualità  del  progetto  con  elementi

innovativi e sperimentali. 

Max punti 5

Allegato 4 CAPACITÀ  POTENZIALE  DEL  PROGETTO  DI

INTERCETTARE E COINVOLGERE I RAGAZZI/E TARGET

DI PROGETTO CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA

FASCIA 14-18 ANNI. 

Max  punti

10

In  relazione  agli  elementi  della  Proposta  progettuale  presentata  la  Commissione  Tecnica

procederà all’attribuzione di un giudizio in corrispondenza di ciascun elemento e all’assegnazione

di un punteggio, come indicato nella tabella seguente.

SCALA DI VALUTAZIONE

Giudizio % punteggio

Non valutabile 0%

Parzialmente

adeguato

30%

Sufficiente 60%
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Discreto 70%

Buono 80%

Ottimo 100%   

Il  punteggio  finale  relativo  alla  proposta  è  dato  dalla  somma  dei  punteggi  attribuiti  dalla

Commissione ai singoli elementi.

ART.  11 - PROCEDURE DI SELEZIONE 

La procedura di selezione delle proposte sarà svolta da una Commissione Tecnica appositamente

costituita, da nominare con Determinazione Dirigenziale:

a. La  Commissione  Tecnica  in  seduta  pubblica  aprirà  la  cartella  contenente  la

documentazione amministrativa e ne effettuerà la verifica ai fini dell’ammissione.

b. Successivamente  la  Commissione  Tecnica  aprirà  la  cartella  contenente  la  proposta

progettuale al fine del solo controllo formale del corredo documentale prescritto, per verificare

la completezza della documentazione.

c. In successive sedute riservate, la Commissione Tecnica valuterà la proposta progettuale in

base  ai  requisiti  e  ai  parametri  sopraindicati,  attribuendo  i  punteggi  e  procedendo  alla

formazione della graduatoria UNICA

d. Il  RUP procederà  quindi  a  individuare  le  tre  proposte  che  hanno  raggiunto  il  maggior

punteggio su tre territori differenti.  Nel caso in cui le prime proposte in graduatoria fossero

riferite agli stessi territori, verrà selezionata solo quella con il punteggio più alto e si provvederà

a scorrere la graduatoria fino all’individuazione delle migliori proposte su tre distinti territori. Nel

caso in cui le offerte di due o più concorrenti presentate sul medesimo territorio ottengano lo

stesso punteggio complessivo, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.

e. Gli esiti della Commissione Tecnica saranno comunicati agli enti partecipanti all’istruttoria

pubblica via PEC unitamente alla graduatoria finale. 
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È  facoltà  dell'Amministrazione  non  procedere  all'individuazione  di  soggetti  partner  per  la

coprogettazione

su uno o  più  dei  tre  territori  previsti  in  caso di  mancata  presentazione  o inidoneità  (mancato

raggiungimento del punteggio minimo sull’offerta tecnica) di proposte su uno o più dei tre differenti

territori previsti.  Non potrà, in ogni caso, essere selezionato più di un progetto presentato sullo

stesso territorio. Inoltre è facoltà dell’Amministrazione non procedere all’individuazione di soggetti

partner per ragioni di pubblico interesse.

Il Comune si riserva la facoltà di procedere all’individuazione del soggetto per la co-progettazione

anche in presenza di una sola proposta purché essa sia ritenuta valida e congruente con l’oggetto

della presente istruttoria ed abbia raggiunto il punteggio minimo di 60/100. 

L’esito della presente istruttoria sarà approvato con apposito provvedimento e pubblicato sul sito

internet  del  Comune  di  Milano  www.comune.milano.it nella  sezione  Bandi  e  gare/Avvisi/Esiti,

nonché all’Albo Pretorio on line.

Verrà inoltre aperta un’apposita sezione di FAQ nella pagina di pubblicazione dell’avviso. 

Le  richieste  di  chiarimenti  possono  essere  inviate  al  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica:

indirizzo di posta elettronica: ed.giovani@comune.milano.it.

 

Eventuali  chiarimenti  circa  gli  atti  dell’istruttoria  potranno essere  richiesti  fino  al  quarto  giorno

antecedente il termine di presentazione delle offerte.

Le risposte saranno inserite, in forma anonima, nella suddetta pagina internet di pubblicazione

dell’avviso, in apposito file “FAQ” in costante aggiornamento. L’ultimo aggiornamento relativo alle

domande ed alle risposte sarà effettuato il quarto giorno antecedente il termine di presentazione

dell’offerta. 
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L’Amministrazione  non  assume  responsabilità  alcuna  ove  il  comportamento  del  soggetto

proponente sia tale da non consentire il rispetto di tale termine.

ART. 12 - FASE DELLA CO-PROGETTAZIONE 

La fase di co-progettazione successiva alla selezione del partner di progetto verrà condotta dal

competente  servizio  della  DP  Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro e  dal/la

responsabile tecnico/a del soggetto selezionato, tramite incontri programmati.

Nel corso di tali  incontri di co-progettazione si prenderà a riferimento il  progetto presentato dal

soggetto  selezionato  e  si  procederà  alla  discussione  critica,  alla  definizione  di  variazioni  e

integrazioni  coerenti  con  quanto  previsto  dal  presente  avviso,  in  accordo  con  gli  indirizzi

dell’Amministrazione Comunale.

In particolare, saranno oggetto dei tavoli di co-progettazione:

1. Sviluppo degli obiettivi da conseguire

2. Definizione  delle  modalità  di  organizzazione  e  svolgimento  delle  azioni  e  delle  attività

oggetto della co-progettazione

3. Piano economico finanziario

4. Eventuali attività complementari ed integrative.

La co-progettazione si conclude con il  progetto definitivo e il piano economico– finanziario che

costituiranno parte integrante della convenzione che verrà stipulata tra Comune di Milano e il/i

soggetto/i selezionato/i.

ART. 13 - L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE (CONVENZIONE)

La procedura di  istruttoria  pubblica  di  co-progettazione si  conclude con la  stipula,  in  forma di

convenzione, dell’accordo procedimentale di collaborazione ai sensi dell’Art. 11 della L. 12 Agosto

1990 n. 241 e dell’art. 119 del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267, definito nella fase C della Procedura

di  cui  all’art.  4  del  presente avviso.  Sono a carico del  soggetto partner  tutte  le  spese che si
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renderanno necessarie per  la  stipula  della  convenzione nonché ogni  altra spesa accessoria  e

conseguente.

L’accordo di collaborazione/convenzione avrà i seguenti elementi costitutivi minimi:

a) Oggetto e destinatari/e

b) Finalità generali del servizio e azioni previste: azioni progettuali e personale

c) Durata dell’accordo

d) Modalità di espletamento del servizio 

e) Costi e risorse della co-progettazione

f) Contributi

g) Assetto organizzativo della co-progettazione: ruoli e responsabilità delle parti, strumenti di

governo, integrazione e presidio

h) Organismi,  strumenti  e  modalità  di  monitoraggio,  valutazione  e  controllo  della  co-

progettazione e della co-gestione delle attività e dei servizi previsti

i) Controllo del versamento dei contributi assicurativi e previdenziali

j) Trattamento dei dati personali

k) Penali 

l) Risoluzione della Convenzione

m) Recesso

n) Divieto di cessione

o) Responsabilità

p) Rinvio a norme vigenti

q) Spese, imposte, tasse

r) Foro competente

Il  soggetto  co-progettante  è  obbligato  alla  stipula  della  relativa  convenzione.  Qualora,  senza

giustificati  motivi,  esso  non adempia  a  tale  obbligo,  il  Comune di  Milano  potrà  dichiararne  la
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decadenza  dall’accordo  di  collaborazione  per  la  co-progettazione  e  co-gestione  delle  azioni,

addebitandogli spese e danni conseguenti.

È  vietato cedere anche parzialmente  l’accordo  di  collaborazione,  pena l’immediata  risoluzione

della relativa convenzione e il risarcimento dei danni e delle spese causate al Comune di Milano. È

fatto altresì divieto di affidare totalmente o parzialmente le prestazioni e le attività che il partner

progettuale  si  è  impegnato  a  mettere  a  disposizione,  al  di  fuori  degli  eventuali  rapporti  di

partenariato, individuati in sede di proposta progettuale, pena l’immediata risoluzione dell’accordo

di collaborazione ed il risarcimento dei danni.

ART. 14 - MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE

Le spese dovranno essere rendicontate secondo le indicazioni fornite e le scadenze trimestrali

previste dall’Amministrazione Comunale.

La rendicontazione dovrà essere debitamente sottoscritta dal/dalla  Legale Rappresentante con

annesse copie dei giustificativi di spesa quietanzati a dimostrazione della spesa sostenuta.

Nel caso si riscontri una differenza tra il progetto presentato e quello effettivamente realizzato, il

contributo  assegnato  sarà  proporzionalmente  ridotto  (differenza  tra  previsione  di  spesa  e

rendicontazione finale). 

Non saranno ammesse spese che non siano strettamente correlate al progetto.

ART. 15 - CONTRIBUTI

L’erogazione dei contributi avrà la cadenza prevista e dettagliata nella convenzione sottoscritta, su

presentazione di  nota di  addebito corredata dalla relativa rendicontazione analitica delle spese

sostenute e quietanzate.

Il  termine di  pagamento è di  30 (trenta)  giorni  decorrenti  dalla  data di  protocollo  della  nota di

addebito, previa la verifica da parte dell’Amministrazione della conformità e regolare esecuzione

delle attività previste e previa acquisizione del DURC (Documento Unico Regolarità Contributiva),
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ovvero  entro  il  termine  massimo  di  ulteriori  30  giorni  qualora  il  tempo  necessario  per

l’espletamento delle verifiche non consenta il pagamento entro il predetto termine di 30 giorni.

Ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 l’ente è tenuto ad assumere tutti gli obblighi in materia

di tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 16 - ASSICURAZIONE

1. Il  partner  progettuale  è  tenuto  a  stipulare,  a  sua  cura  e  spese,  una  specifica  polizza

assicurativa  di  responsabilità  civile  adeguata  al  servizio  oggetto  di  co-progettazione  a

copertura dei danni che potrebbero derivare al proprio personale, per infortuni sul lavoro, e

che quest’ultimo potrebbe causare agli/alle utenti o alle loro cose.

2. Copia  della  polizza  assicurativa  di  responsabilità  civile  dovrà  essere  presentata  al/la

responsabile del procedimento prima della stipula della convenzione.

ART.  17  -  APPLICAZIONE  DELLE  NORME  IN  MATERIA  DI  CONFLITTO  DI

INTERESSI, DI TRASPARENZA E DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Alla presente istruttoria pubblica di co-progettazione, agli atti, ai provvedimenti e ai rapporti relativi

si  applicano,  in  quanto compatibili,  le  ipotesi  normativamente previste in  materia di  conflitto di

interesse, le vigenti disposizioni in materia di trasparenza nonché la vigente disciplina in materia di

tracciabilità dei flussi finanziari.

ART. 18 - RESPONSABILE TECNICO/A

Il  soggetto  selezionato  dovrà  fornire  all’amministrazione  procedente,  almeno  3  giorni  prima

dell’avvio delle attività di co-progettazione, il  nominativo e i recapiti  telefonici  (fisso e cellulare)

pag. 35 di 39



del/la  Responsabile  tecnico/a  che  interverrà  nella  successiva  fase  di  co-progettazione  e  co-

gestione del progetto.

Il/La  Responsabile  Tecnico/a  dovrà  essere  autorizzato/a,  sin  dall’inizio  dell’attività  di  co-

progettazione,  a  partecipare  agli  incontri  di  co-progettazione  in  nome e per  conto  dell’Ente  di

appartenenza ovvero dell’A.T.I./A.T.S. all’uopo costituita collaborando con le/i referenti comunali e

gli altri Enti coinvolti nell’attuazione delle singole attività.

ART. 19 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli  effetti di cui all’art. 4 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 si informa che il

responsabile unico del procedimento (RdP) è Paola Bertucci,  responsabile della DP Promozione

Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro.

ART. 20 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n.2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei

dati personali) si informano gli interessati che i dati personali, compresi quelli particolari (c.d. dati

sensibili) e quelli relativi a condanne penali o reati (c.d. dati giudiziari) sono trattati dal Comune di

Milano  e  dall’Ente  aggiudicatario  in  qualità  di  co-Titolari  del  trattamento  dei  dati  personali

nell’ambito  dell’esecuzione  del  proprio  compito  di  interesse  pubblico  per  le  finalità  connesse

all’espletamento della presente procedura. Per le successive attività inerenti la co-progettazione

nel rispetto della normativa specifica, si farà riferimento alla Convenzione (facsimile Allegato 7).

Le parti agiscono entrambe in qualità di Titolari del trattamento con autonomi poteri decisionali

nell’esercizio delle distinte funzioni e nell’ambito delle rispettive competenze ed attività derivanti

dalla Convenzione.

Il trattamento dei dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti  per le suddette

finalità è effettuato presso il Comune di Milano e presso l’Ente aggiudicatario anche con l’utilizzo di

procedure informatizzate da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza.

Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di

accesso ai servizi.
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I  dati  saranno  conservati  per  il  periodo  di  tempo  previsto  dalle  disposizioni  in  materia  di

conservazione degli atti e dei documenti amministrativi.

I  dati  personali  potranno  essere  comunicati  ad  altri  soggetti,  pubblici  e  privati,  quando  ciò  è

previsto da disposizioni di legge o di regolamento.

L’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679

ed  in  particolare  il  diritto  di  accedere  ai  propri  dati  personali,  di  chiederne  la  rettifica  o  la

limitazione, l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se sussistono i presupposti,

nonché di opporsi al loro trattamento.

Tali diritti possono essere esercitati rivolgendo la richiesta:

* * al Comune di Milano in qualità di co-titolare del trattamento, Direzione Lavoro, Giovani e Sport,

al seguente indirizzo e-mail: ed.giovani@comune.milano.it 

*  al  Responsabile  per la  protezione dei dati  personali  (Data Protection Officer -  “DPO”) e-mail
dpo@comune.milano.it

.

* all’Ente gestore aggiudicatario, in qualità di co-Titolare del trattamento.

Infine,  si  informa che  gli  interessati,  ricorrendo  i  presupposti,  possono  proporre  un  eventuale

reclamo all’Autorità di Controllo Italiana – Garante per la protezione dei dati personali- Piazza di

Montecitorio n. 121 – 00186 Roma.

ART. 21 - ALTRE INFORMAZIONI

a) Non  sono  ammessi  a  partecipare  alla  procedura  soggetti  privi  dei  requisiti  di  ordine

generale tecnici, professionali e sociali di cui all’art. 80 del Codice degli Appalti.

b) Le  dichiarazioni  di  cui  al  presente  avviso  dovranno  essere  redatte  preferibilmente  sui

modelli  allegati,  che  l’ente  partecipante  all’istruttoria  pubblica  è  tenuto  ad  adattare  in

relazione alle proprie condizioni specifiche. 

Le dichiarazioni e i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte

dell’Amministrazione. L’Amministrazione fisserà un termine perentorio non superiore a dieci

giorni per rispondere alle richieste di chiarimenti. In caso di inutile decorso del termine di
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regolarizzazione,  il  soggetto  partecipante  è  escluso  dalla  procedura.  Costituiscono

irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

c) È facoltà dell’Ente che indice la presente procedura comunicare e richiedere documenti ed

informazioni  a  mezzo  PEC  all’indirizzo  indicato  dall’ente  stesso  nella  domanda  di

partecipazione.

d) In presenza di due o più proposte valide che presentino lo stesso punteggio complessivo,

l’Amministrazione  procederà  alla  co-progettazione  con  l’ente  che  avrà  conseguito  il

maggior punteggio per la proposta tecnica.

e) È facoltà dell’Amministrazione non procedere all’individuazione dell’ente partner per la co-

progettazione se nessuna risposta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della

convenzione e/o per ragioni di pubblico interesse.

f) Unitamente  alla  presentazione  della  proposta  tecnica  ciascun  ente  partecipante

all’istruttoria pubblica potrà segnalare all’Amministrazione, mediante motivata e comprovata

dichiarazione,  le informazioni  che costituiscono segreti  tecnici  e commerciali.  In caso di

presentazione  di  tale  dichiarazione  l’Amministrazione  potrà  consentire,  ai  soggetti

partecipanti  alla  procedura di  co-progettazione che lo  richiedano,  l’accesso nella  forma

della SOLA VISIONE, previa notifica ai controinteressati della comunicazione della richiesta

di  accesso  agli  atti.  In  mancanza  di  presentazione  della  dichiarazione  di  cui  sopra,

l’Amministrazione  consentirà,  ai  soggetti  partecipanti  che  lo  richiedano,  l’accesso  nella

forma di estrazione di copia della proposta tecnica. In ogni caso l’accesso sarà consentito

solo dopo la dichiarazione dell’avvenuta selezione del soggetto partner co-progettante.

g) L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare gli opportuni accertamenti sui soggetti

partecipanti e sulle consorziate esecutrici prima di stipulare la convenzione con il soggetto

individuato per la co-progettazione. L’Amministrazione, in caso di accertata mancanza di

requisiti  di  carattere  tecnico  e/o  generale,  procede  all’annullamento  della  selezione,

all’esclusione del soggetto co-progettante selezionato e alla conseguente individuazione

del nuovo soggetto partner per la co-progettazione, risultante dalla graduatoria.
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L’Amministrazione si riserva inoltre la possibilità, in caso di accertata mancanza dei requisiti

di  carattere  economico  e/o  generale,  dopo  la  stipula  della  convenzione,  di  interpellare

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura, risultanti dalla relativa

graduatoria  al  fine  di  stipulare  una  nuova  convenzione  per  il  completamento  della

prestazione  alle  medesime  condizioni  economiche  già  proposte  in  sede  di  offerta  dal

soggetto partner originario.

ART. 22 - NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano, in quanto compatibili, le

norme richiamate nella premessa.

Il Direttore della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro
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UTILIZZO FONDI AI SENSI DELLA LEGGE 285/97 – CITTÀ DI MILANO.

CONVENZIONE  TRA  COMUNE  DI  MILANO  –  DP  PROMOZIONE

GIOVANILE  E  TRANSIZIONE  SCUOLA  -  LAVORO  E

--------------------------------------------------  PER  L’ATTUAZIONE

DELL’INIZIATIVA “TEEN CITY” SUB-PROGETTO B.1/2/3 FINANZIATA AI

SENSI  DELLA  DELIBERAZIONE  G.C.  N°  731  DEL  28/06/2021.   CUP

B49I22000300003

In Milano, il giorno                               presso gli Uffici del Comune di Milano

– DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola - Lavoro

TRA

Comune di Milano (in seguito Comune) con domicilio fiscale in Piazza della

Scala n. 2, codice fiscale n. 01199250158, rappresentato da               in

qualità di Direttore della DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola –

Lavoro

E

---------------------------------------- con sede legale in ---------------------- – Codice

Fiscale/Partita  Iva  n.  ---------------------------------,  rappresentata  da

-------------------------------------- in qualità di Legale Rappresentante. 

P R E M E S S O CHE

-  Con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  731  del  28/06/2021  è  stato

approvato l’avvio di un percorso per la definizione di un piano strategico di

politiche  e  programmi  per  promuovere  il  benessere  delle  bambine,  dei

bambini,  delle  ragazze  e  dei  ragazzi  a  Milano  nell’ambito  del  piano  di

Sviluppo del Welfare 2021 – 2023 e gli indirizzi per l’utilizzo dei fondi statali ai
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sensi della Legge 285 del 28 agosto 1997. La stessa ha approvato anche le

risorse  finanziarie  per  l’attuazione  delle  iniziative  da  realizzarsi  tra  cui  il

progetto

------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------,  la  cui  finalità  vede  quale  azione  prioritaria

------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------

- Con Determinazione Dirigenziale n. ------ del ------------------------------ è stato

approvato l’Avviso di Istruttoria Pubblica e la relativa modulistica, finalizzato

all’individuazione di soggetti disponibili alla realizzazione delle azioni previste

nel  progetto  Istituzionale  della  DP  Promozione  Giovanile  e  Transizione

Scuola – Lavoro denominato "TEENCITY”;

- con Determinazione Dirigenziale n. ---------- del -------- sono stati approvati i

lavori  svolti  dalla  Commissione  Tecnica  mediante  appositi  verbali  e

individuato il soggetto aggiudicatario del finanziamento per l’attuazione del

sub-progetto B.1/2/3 – TEENCITY, mediante apposita graduatoria di merito;

- con Determinazione Dirigenziale n. ------- del ----------- sono state approvate

le  relative  quote  di  finanziamento  ricadenti  su  Fondi  285/97  nonché  le

eventuali quote di co-finanziamento, con cui il Partner istituzionale e l’Ente

individuato  compartecipano  alla  spesa  complessiva  del  progetto  e  di

conseguenza l’avvio delle attività, a decorrere dalla data del --------------------e

fino al ----------------------;
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- con Determinazione Dirigenziale n. ------- del --------- è stato approvato lo

Schema Tecnico Contabile nel rispetto della tempistica dichiarata;

-   il  finanziamento  dell’iniziativa  il  cui  costo  complessivo  ammonta  a  €.

------------------  è  posto  a  carico  dei  fondi  di  cui  alla  Legge  285/97  per  €.

------------------  quale  quota  di  cofinanziamento  del  Partner  istituzionale  €.

--------------=, quale quota di cofinanziamento dell’Organizzione €. ------------.

RITENUTA  LA  PREMESSA  PARTE  INTEGRANTE  E  SOSTANZIALE

DELLA  PRESENTE  CONVENZIONE  TRA  COMUNE  DI  MILANO  –  DP

PROMOZIONE  GIOVANILE  E  TRANSIZIONE  SCUOLA  -  LAVORO  E

---------------------------------------, COME SOPRA RAPPRESENTATI

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – OGGETTO 

La  presente  convenzione  ha  per  oggetto  la  realizzazione  delle  attività

nell’ambito  dell’iniziativa  Istituzionale  della  DP  Promozione  Giovanile  e

Transizione Scuola – Lavoro denominata “TEEN CITY”, sub-progetto B.1/2/3;

ed indicato in premessa.

Art. 2 – DURATA

La presente convenzione  ha validità  a far  tempo dal  -----------------  fino al

--------------------.

Art. 3 – FINALITA’ E AZIONI

A. -------------------------------------------------------

B. -----------------------------------------------

C. -----------------------------------------------------

D. ----------------------------------------------------
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E. ------------------------------------------------------

Art.4 - OBBLIGHI DELLE PARTI

Il Comune si impegna ad effettuare, con cadenza trimestrale, tutti i controlli e

le  verifiche  necessarie  al  fine  della  corretta  realizzazione  del  progetto,

attraverso il monitoraggio tecnico e contabile. 

L’organizzazione si obbliga specificatamente a:

1. attuare il progetto secondo le modalità indicate nel Progetto Tecnico. Ogni

eventuale  modifica  al  progetto  approvato  dovrà  essere  autorizzata  dal

Comune di Milano;

2.  prestare  i  propri  servizi  secondo  le  modalità  e  nel  rispetto  di  quanto

indicato nella presente convenzione;

3. rapportarsi al Servizio di cui al successivo art. 5 per i necessari e opportuni

raccordi;

4. avvalersi di personale avente i titoli previsti per l’esercizio della specifica

professione;

5. retribuire il proprio personale in misura non inferiore a quella prevista dal

Contratto  Collettivo  Nazionale  di  Lavoro  di  categoria,  assolvere  tutti  i

conseguenti oneri previdenziali e assicurativi;

6.  individuare  il  responsabile  del  progetto  definendone  compiti  e  funzioni

come previsto dal successivo art. 5;

7. consegnare al Comune – DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola

–  Lavoro,  Via  Dogana  n.  4  -  Milano,  le  schede  di  monitoraggio  e

rendicontazione entro e non oltre 30 giorni successivi alla scadenza di cui all’
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art. 6;

8. rispettare gli obblighi di cui alla legislazione vigente in materia di salute e

sicurezza del lavoro; 

9.  tenere  aggiornato  l'elenco  del  personale  con  le  relative  mansioni  e

responsabilità;

10. tenere il  registro delle presenze del personale dipendente, nonché dei

soggetti destinatari dell’iniziativa;

11. precisare l'orario di espletamento in cui le prestazioni sono avvenute e

tenere un registro tramite opportuni Time-Sheet;

12. consentire lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e di controllo come

previsto dal successivo art. 6;

13. attenersi per quanto riguarda il trattamento dei dati a quanto previsto dal

successivo art. 22.

TUTTE  LE  PARTI  DEVONO  AGIRE  NEL  RISPETTO  DI  QUANTO

RIPORTATO ALL’ART.3 DELLA PRESENTE CONVENZIONE.

Art.  5– REFERENTI DEL PROGETTO

Il  referente  comunale  per  la  realizzazione  complessiva  del  progetto  è

---------------------------------  Direttore DP Promozione Giovanile  e Transizione

Scuola  –  Lavoro.  Il  referente  di  ----------------------------------,  è  il  legale

rappresentante --------------------------.

Art.  6  –  MONITORAGGIO,  VALUTAZIONE,  CONTROLLO  E

DIVULGAZIONE

Il  progetto  è  sottoposto  ad  una  costante  azione  di  monitoraggio  e  alla

valutazione dei risultati attesi attraverso specifici indicatori di processo e di
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risultato, in particolare l’Organizzazione provvederà:

- a consegnare, con cadenza trimestrale (31 marzo, 30 giugno, 30 settembre,

31 dicembre) al Comune – DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola –

Lavoro, le schede di monitoraggio tecnico e rendicontazione contabile;

-  ad incontrare,  con cadenza trimestrale,  anche in  modalità  da remoto,  il

Referente Istituzionale di cui al precedente art. 5, per una verifica periodica;

- ad effettuare la valutazione finale del progetto attraverso una relazione di

chiusura  che  evidenzi  il  raggiungimento  dei  risultati  da  consegnare  al

Comune – DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di effettuare, tramite proprio

personale  o  Ente  appositamente  incaricato,  tutti  i  controlli  e  le  verifiche

ritenute necessarie al fine di una corretta realizzazione del progetto.

L’Organizzazione si impegna a mettere a disposizione il materiale inerente al

progetto per una divulgazione congiunta.

Ogni forma di pubblicizzazione relativa al progetto dovrà esporre il logo del

Comune ed espressamente concordata con l’Amministrazione.

Art.7- INADEMPIMENTO DI OBBLIGHI DI RENDICONTAZIONE 

L’Organizzazione si impegna ad ottemperare a quanto previsto dall’  art. 4

nonché al  rispetto dei  tempi indicati  per gli  obblighi  di  cui  all’  art.  6 della

presente convenzione. 

In caso di mancato rispetto dei termini di rendicontazione contabile e tecnica

di  cui  all’articolo  6,  la  Civica  Amministrazione  si  riserva  di  ridurre  il

riconoscimento  delle  spese,  in  misura  tra  il  10%  e  il  30%  della  quota
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rendicontata in ritardo come previsto dal successivo art.12.

Art. 8 - ASSICURAZIONE 

L'Organizzazione si  obbliga,  ove già non sussista una polizza,  a stipulare

specifica assicurazione R.C. comprensiva della Responsabilità Civile verso

terzi (RCT) con esclusivo riferimento al servizio in questione, con un numero

di  sinistro  illimitato  e  con validità  non  inferiore  alla  durata  del  progetto  a

copertura dei seguenti rischi:

-  infortuni  subiti  dai  soggetti  partecipanti  alle  iniziative  nei  luoghi  di

realizzazione del progetto;

-  danni  arrecati  dai  soggetti  partecipanti  all'iniziativa,  a  terzi,  durante

l'espletamento delle attività oggetto della convenzione;

- danni arrecati ai beni e arredi di proprietà dell’Ente gestore.

In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, le Organizzazioni

potranno dimostrare l’esistenza  di  una polizza RC,  già  attivata,  avente le

medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà

produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti  che la polizza in

questione copre anche il servizio svolto precisando che non vi sono limiti al

numero di sinistri

Art. 9 – CONTRIBUTI

L’erogazione  del  contributo  avverrà  ad  attività  concluse  –  trimestre  per

trimestre (31 marzo,  30 giugno,  30 settembre,  31 dicembre di  ogni anno)

previa presentazione, a partire dal sedicesimo giorno del mese successivo al

trimestre di riferimento, di:

- rendicontazione di monitoraggio tecnico
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- rendicontazione contabile analitica

- pezze giustificative delle spese. Tutti i documenti contabili (fatture, note di

pagamento ecc.) devono essere intestati al soggetto beneficiario e devono

essere attinenti alle voci contemplate nel Piano Economico Finanziario.

I documenti contabili  devono recare il timbro del soggetto beneficiario con

indicazione della eventuale quota parte imputata al progetto e devono essere

quietanzati. Essi dovranno necessariamente avere corrispondenza temporale

con l’attività finanziata e dovranno altresì riportare chiaramente la descrizione

della spesa e la sua destinazione.

La  trasmissione  del  documento  contabile  (nota  di  debito)  potrà  avvenire

successivamente  alla  presentazione della  rendicontazione  di  monitoraggio

tecnico e rendicontazione contabile relativa al trimestre di riferimento di cui

all’art. 6, ai fini della rendicontazione da effettuare al Ministero competente.

È  fatta  salva,  comunque,  la  possibilità  per  il  Comune  di  richiedere

all’Organizzazione ogni ulteriore informazione tecnica e contabile  utile  alla

comprensione delle prestazioni effettivamente rese.

L’organizzazione si obbliga ad esibire la documentazione richiesta.

Il  pagamento  dell’ultima  nota  di  debito  avverrà  previa  ultimazione  delle

attività di rendicontazione e di verifica finale sul progetto.

Ciascuna  nota  di  debito  dovrà  essere  emessa  in  formato  elettronico  e

riportare la dicitura ''somme escluse dal campo di applicazione Iva ai sensi

dell'art.2, comma 3 lettera a) del DPR 633/72, in quanto trattasi di erogazioni

di  denaro  messo  a  disposizione  per  realizzare  programmi  e  finalità  a
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carattere generale e compensare i relativi costi.

Le  note  di  debito  dovranno essere  intestate  e consegnate  a:  Comune di

Milano  –  DP  Promozione  Giovanile  e  Transizione  Scuola  –  Lavoro,  Via

Dogana  n.  2  Milano  -  Codice  Univoco  Destinatario  (IGBTOV)  CODICE

RIFERIMENTO AMMINISTRAZIONE (002190000199999).

Ciascuna nota di debito, oltre a quanto previsto dall’art. 21 del D.P.R. 633/72,

dovrà necessariamente contenere i seguenti elementi:

 oggetto della convenzione;

 numero CUP;

 data della convenzione stipulata;

 importo complessivo;

 periodo di competenza;

 tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicato un solo

istituto di credito e il Codice Iban) nel rispetto degli obblighi in materia

di tracciabilità dei pagamenti previsti dalla legge 13 agosto 2010 n.

136;

 ogni altra indicazione utile.

Nel caso di ATS/ATI il contributo verrà liquidato alla Organizzazione capofila.

Il  pagamento  di  ogni  singolo  documento  contabile  verrà  effettuato  previa

verifica della regolarità delle prestazioni svolte, entro il termine di 30 (trenta)

giorni ovvero entro il termine massimo di ulteriori 30 giorni qualora il tempo

necessario  per  l’espletamento  di  tali  verifiche  non consenta  il  pagamento

entro il predetto termine di 30 giorni.

In caso di esposizione della spesa irregolare il termine di pagamento verrà
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sospeso dalla data di contestazione da parte dell’Amministrazione.

In caso di ritardato pagamento il tasso di interesse è determinato secondo

quanto previsto dal D. Lgs. 9.10.2002 n. 231, come modificato dal D. Lgs.

9.11.2012 n. 192.

Dal  corrispettivo  posto  in  pagamento  saranno  direttamente  trattenute  le

eventuali penalità applicate di cui al successivo Art. 12.

Art. 10 – RESPONSABILITA’

L’Organizzazione  è  responsabile  nei  confronti  dell’Amministrazione

dell’esatto  adempimento  delle  prestazioni  oggetto  della  presente

convenzione. 

È altresì responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni

di qualsiasi natura, materiali o immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o

persone  e  connessi  all’esecuzione  del  progetto,  anche  se  derivanti

dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti. 

È fatto obbligo all’Organizzazione di mantenere l’Amministrazione Comunale

sollevata ed indenne da richieste di risarcimento dei danni e da eventuali

azioni legali promosse da terzi.

Art. 11 - INADEMPIENZE

In caso di negligenze o inadempienze riguardanti i contenuti della presente

convenzione il Comune, oltre ad applicare le penali previste dal successivo

art. 12 si riserva la facoltà di adottare gli interventi più appropriati al fine di

rimuovere/superare le problematiche emerse. 

Art. 12 – PENALI
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L’Amministrazione  Comunale  a  fronte  di  inadempimento  o  adempimento

parziale degli obblighi derivanti dalla presente convenzione applicherà penali

di un importo variabile dal 10 al 30% di quanto dovuto per il periodo a cui si

riferisce  l’inadempienza  riscontrata,  trattenendo  tali  somme  sui  compensi

dovuti. 

Le  penali  non  potranno  essere  comunque  superiori  al  10%  del  valore

complessivo  della  convenzione.  L’applicazione  delle  penali  dovrà  essere

preceduta  da  regolare  contestazione  dell’inadempienza,  verso  cui  il

prestatore  di  servizio/fornitore  avrà  la  facoltà  di  presentare  le  proprie

controdeduzioni  entro  e  non  oltre  8  giorni  dalla  comunicazione  della

contestazione inviata dall’Amministrazione Comunale.

In  caso  di  mancata  presentazione  o  accoglimento  delle  controdeduzioni

l’Amministrazione procederà all’applicazione delle sopra citate penali. È fatto

salvo  il  diritto  dell’Amministrazione  al  risarcimento  dell’eventuale  ulteriore

danno.

Art. 13 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La presente convenzione verrà risolta di diritto e con effetto immediato nel

caso in cui dovessero pervenire dagli organi competenti comunicazioni con

esito  negativo  così  come previsto  dall’art.92  commi  2,  3  e  4  del  D.Lgs.

159/2011.

Art. 14 – RISOLUZIONE 

È  fatto  salvo  il  diritto  di  recesso  anticipato  del  Comune  qualora  la  co

progettazione risultasse, a giudizio motivato dal Comune stesso, eseguita in

maniera non soddisfacente. 
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Salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsti dalla Legge, il Comune

ha facoltà di risolvere la convenzione di diritto, ai sensi e per gli effetti dell’art.

1456 c.c. e salvo ogni rivalsa per danni e nei seguenti casi:

a) qualora l’Organizzazione interrompa le attività senza giustificato motivo;

b) violazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, ovvero grave

inosservanza  delle  disposizioni  in  materia  di  assolvimento  degli  oneri

retributivi, previdenziali, assicurativi e similari;

c)  nel  caso  in  cui  le  transazioni  finanziarie  relative  alla  medesima  siano

eseguite  senza avvalersi  di  banche o di  Poste italiane  S.p.A.,  così  come

previsto dall’art.3, comma 8, Legge 136/2010;

d)  la  presente  convenzione,  inoltre,  verrà  risolta  di  diritto  e  con  effetto

immediato  nel  caso in  cui  a  seguito  dei  controlli  effettuati  con gli  Organi

competenti ex art 38, risultino dichiarazioni mendaci.

La risoluzione della convenzione è notificata all’Organizzazione a mezzo pec.

Alla scadenza naturale, l’Amministrazione comunale potrà, qualora ritenuto

idoneo e conveniente, e senza che ciò costituisca in alcun modo un obbligo,

rinnovare attraverso proroga la coprogettazione con specifico provvedimento

alle  condizioni  di  legge.  È  in  ogni  caso  vietato  il  rinnovo  tacito  della

convenzione. Nel caso in cui, al termine della convenzione, il Comune non

fosse  riuscito  a  completare  la  procedura  per  una  nuova  attribuzione  di

coprogettazione,  potrà  prorogare  la  progettualità  con  specifico

provvedimento  alle  condizioni  di  legge.  A tale  fine l’affidatario  è  tenuto  a

continuare  la  gestione  alle  stesse  condizioni  stabilite  dalla  convenzione
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scaduta, per il tempo necessario all'ultimazione del nuovo procedimento di

affidamento. 

Art. 15 – FALLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI

Il fallimento dell’Organizzazione comporta, ai sensi dell’art. 81 comma 2 R.D.

16 marzo 1942 n. 267, lo scioglimento ope legis della presente convenzione.

Qualora il prestatore di servizio sia una ditta individuale, nel caso di morte,

interdizione  o  inabilitazione  del  titolare  è  facoltà  dell’Amministrazione

proseguire il progetto con i suoi eredi o aventi causa ovvero recedere dalla

convenzione.  Qualora  l’Organizzazione  sia  una  ATS/ATI,  in  caso  di

fallimento dell’Organizzazione capofila o, se trattasi di impresa individuale, in

caso di morte, interdizione e inabilitazione del titolare, l’Amministrazione ha

la facoltà di proseguire la convenzione con altra Organizzazione del gruppo o

altra,  in  possesso dei  prescritti  requisiti  di  idoneità,  entrata  nel  gruppo  in

dipendenza  di  una  delle  cause  predette,  che  sia  designata  mandataria,

ovvero di recedere dalla convenzione.

In caso di fallimento di un’Organizzazione mandante o, se trattasi di impresa

individuale,  in  caso  di  morte,  interdizione  o  inabilitazione  del  titolare,

l’impresa  mandataria,  qualora  non  indichi  altra  impresa  subentrante  in

possesso  dei  prescritti  requisiti  di  idoneità,  è  tenuta  all’esecuzione  del

servizio direttamente o a mezzo delle altre organizzazioni mandanti. 

Art. 16 – DIVIETO DI CESSIONE 

È vietata la cessione della convenzione sia totale che parziale. È ammessa

la cessione dei crediti.

Art. 17 – MODIFICA ASSETTI
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L’Organizzazione  contraente  è  tenuta  a  comunicare  tempestivamente

all’Amministrazione Comunale  ogni  modificazione intervenuta nella  propria

struttura e negli organismi tecnici amministrativi.

Art. 18 – OSSERVANZA LEGGI E DECRETI

L’Organizzazione  si  impegna  all’osservanza  di  tutte  le  leggi,  i  decreti  e  i

regolamenti vigenti o emanati anche in corso della presente Convenzione da

Autorità competenti  e a sollevare l’Amministrazione da ogni responsabilità

derivante  dall’inosservanza  delle  stesse.  Il  contraente  in  particolare  si

assume  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  Legge

13.8.2010 n. 136.

Art. 19 – RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI

Per quanto non contemplato nella presente convenzione si fa rinvio alle leggi

e regolamenti in vigore, al Capitolato Generale per gli appalti di opere e per

le somministrazioni da eseguirsi per conto del Comune di Milano.

Art. 20 - SPESE CONTRATTUALI E REGISTRAZIONE

Tutte le spese e tasse inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico

dell’Organizzazione. 

La presente convenzione è sottoposta a registrazione solo in caso d’uso ai

sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131.

Art. 21 - FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie relative alla presente convenzione o comunque alla

stessa anche indirettamente connesse sarà competente in via esclusiva il

Foro di Milano.
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Art. 22 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI

L’Organizzazione  dichiara  di  conoscere  gli  obblighi  previsti  dal  Regolamento

generale per la protezione dei dati (GDPR) a carico del personale responsabile

del trattamento, delle persone autorizzate al trattamento e degli eventuali Sub-

Responsabili, e si obbliga a rispettarli.

Le parti  prestano il  proprio  reciproco consenso al  trattamento  dei  propri  dati

personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del presente

contratto con facoltà, solo ove necessario per tali adempimenti, di fornirli anche a

terzi.

Le parti dichiarano Letto, approvato, sottoscritto.

Il Comune di Milano DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola – Lavoro

Il Direttore di Progetto

 ---------------------------- 

___________________                

L’Organizzazione

--------------------------------------------

Il legale rappresentante

------------------------------------------

___________________
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Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento  gli allegati riportati a seguire, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 Allegato_1A_-_Domanda_di_Partecipazione.docx 
FIg+h+iuUnAOi4y2feWZIOVZ2bGC1RJebk9W
J4KpvJQ= 

 Allegato_1A_bis_-_ATI_ATS.docx 
Ny6IQK9UwdSbzM4L+iKNO1DvCmoLrke5sH
hlStKInAQ= 

 Allegato_2A_-_Esperienze_professionali_e_personale.docx 
UQ5iMWNs0RWtmf3XmsYqS4LZd6RIRYFThb
mZBdaoEwg= 

 Allegato_3A_-_Radicamento_territoriale.docx 
IoU0KrbbWRyH/yhXuRwgSVDURJ9zeqrj8zHK
SmM7PIM= 

 Allegato_4A_-_Proposta_tecnica.docx 
TosgCobAsZB7h6gEErlOZooUqF+ytq2dVMElT
jA1U+8= 

 Allegato_5A_-convenzione-facsimile.docx 
soSE7e2sgsww6nE6WByEnBVlVTE3J9iez9Z0l
p0gYBY= 

 Allegato_1B_-_Domanda_di_Partecipazione.docx 
QxBrn4I9TnBHe6NowyVuEaJwri4d2o9ecPRvn+
SbQec= 

 Allegato_1B_bis_-_ATI_ATS.docx 
gDzoLwfvr7Ew/hPEtCghW2HnjwB60YiBg4+F
CCWO8d4= 

 Allegato_2B_-_Esperienze_professionali_e_personale.docx 
eWWfsibyAsVOAyBx+gwYnHCUva1O29L7Ci
EM9cqqt5Q= 

 Allegato_3B_-_Radicamento_territoriale.docx 
U32Y/LXJdAOg/uX3qsXtGLUyjql8fdKt/8bSZu
6hHH8= 

 Allegato_4B_-_Proposta_tecnica.docx 
Js+buJo9wYJS1Ca+QKkhAkOuPwHoZpmXcNE
bH4587zw= 



APPENDICE A – DATI DI SPESA DEL PROVVEDIMENTO

  
IMPEGNI

Anno / N°
crono

Cap. / Art. / N° Anno / N°
impegno

Importo (€) Esigibilità CIG CUP Partita IVA Cod. tipo
finanz.

 3425/28/0 2022/9377 36.000,00 dal 01/07/2022
 al 31/12/2022

B49I22000290003 54

 3425/28/0 2022/9378 37.000,00 dal 01/09/2022
 al 31/12/2022

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2022/9577 37.000,00 dal 01/09/2022
 al 31/12/2022

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2022/9578 37.000,00 dal 01/09/2022
 al 31/12/2022

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2023/2129 70.000,00 dal 01/01/2023
 al 31/12/2023

B49I22000290003 54

 3425/28/0 2023/2130 116.000,00 dal 01/01/2023
 al 31/12/2023

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2023/2176 116.000,00 dal 01/01/2023
 al 31/12/2023

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2023/2177 116.000,00 dal 01/01/2023
 al 31/12/2023

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2024/1062 74.000,00 dal 01/01/2024
 al 31/12/2024

B49I22000290003 54

 3425/28/0 2024/1063 117.000,00 dal 01/01/2024
 al 31/12/2024

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2024/1078 117.000,00 dal 01/01/2024
 al 31/12/2024

B49I22000300003 54

 3425/28/0 2024/1079 117.000,00 dal 01/01/2024
 al 31/12/2024

B49I22000300003 54

Documento sottoscritto digitalmente



APPENDICE A – DATI DI SPESA DEL PROVVEDIMENTO

990.000,00 € Totale spesa corrente

              

Documento sottoscritto digitalmente


	



